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Raffiche di vento fino a 50 nodi
proveniente da sud ovest e piog-
gia, con le mareggiate che hanno
cancellato il litorale. Ieri mattina
il litorale si è svegliato nel disa-
stro e nel disordine. Rami caduti
e insegne pericolanti, interventi
di messa in sicurezza in più
angoli da parte dei Vigili del
fuoco, la Marina a Civitavecchia
è stata interessata da una impor-
tante mareggiata che ha portato
a riva rifiuti di ogni tipo e detriti.
Stessa sorte anche per gli stabili-
menti balneari di Marina di

Cerveteri. Nella serata di lunedì
disagi anche al porto; le partenze
delle navi sia da crociera che tra-
ghetti sono state ritardate di
diverse ore proprio a causa del
maltempo. Il traghetto per la
Sardegna ha dovuto attendere
ben sette ore prima di poter sal-
pare. In tarda serata la sala ope-
rativa della Capitaneria di porto
ha richiesto l’intervento anche
del 118, in due distinte occasioni.
Attorno alle 22.15 è attraccata la
nave Bithia proveniente da
Olbia: a bordo un marittimo con

problemi respiratori. Attorno
alle 23, invece, nonostante le dif-
ficili condizioni meteo marine, è
riuscita ad attraccare anche la
Ong Humanity 1, a seguito di un
incidente sul lavoro avvenuto a
bordo, durante la traversata da
Livorno alla Sicilia. Un maritti-
mo di nazionalità inglese, infatti,
è rimasto ferito tanto da essere
amputato un dito della mano
sinistra. A causa delle condizioni
meteomarine la motovedetta
della Guardia Costiera non
avrebbe potuto raggiungere la

nave e trasbordare in sicurezza
l’uomo, così è stato dato l’ok
all’ormeggio in porto. Ad atten-
dere l’uomo in banchina il 118
che lo ha trasferito al San Paolo
dove si trova attualmente rico-
verato. Disagi anche nei diversi
approdi e porticcioli cittadini,
con le barche che sono state
messe in sicurezza non senza
difficoltà. Insomma sembra che
quest’anno la stagione finisca in
anticipo.

Litorale sferzato dal maltempo
Danni da Ostia a Tarquinia

Mareggiata a Campo di Mare e alla Marina di Civitavecchia: detriti e rifiuti in spiaggia

Disagi nei punti di approdo e problemi seri anche al Porto. Ritardi
nei trasporti e diversi gli interventi di Capitaneria, 118 e Prot. Civile

“Sono entrati e hanno
aperto la cassaforte. Ci
hanno portato via l’oro
del battesimo, della cresi-
ma, tutto quello che si
accumula nel tempo” rac-
conta la vittima del furto
in Via Istria. Il colpo è
avvenuto a Cerveteri, il
sabato dello scorso week
end, nel pieno dei festeg-
giamenti della Sagra
dell’Uva e del Vino dei
Colli Ceriti. Sembra che i
ladri si siano introdotti
dalla finestra sul retro
della casa e abbiano poi
aperto la cassaforte con
un frullino. In casa, non
era presente nessuno, se
non il cagnolino che è
stato poi trovato in strada
visibilmente spaventato. I
proprietari dell’abitazio-
ne sperano che qualche
testimone possa farsi
avanti o che ci siano tele-
camere di sicurezza pri-
vate che abbiano raccolto
immagini utili alle indagi-
ni e magari all’individua-
zione dei malviventi.
L’orario d’azione dei ladri
è stato tra le 21:30 e le
22:30, l’unico momento in
cui i proprietari erano
usciti. Questo fa dedurre
che la banda abbia aspet-
tato di vedere liberarsi
l’abitazione per poi entra-
re in azione. Alle indagini
stanno lavorando gli
investigatori dell’arma
dei Carabinieri della
Compagnia di
Civitavecchia.

CERVETERI

Gli svaligiano
l’appartamento

in via Istria
durante la

Sagra dell’Uva

Battistini da terzo mondo
Metro, Giannini (Lega): “Siringhe, bottiglie e rifiuti. Il capolinea della vergogna”

Il prete antispaccio di Tor Bella
Monaca don Coluccia, durante la
marcia della legalità di ieri pome-
riggio in via dell’Archeologia, a
Roma, è stato avvicinato da un
uomo in sella a uno scooter di
grossa cilindrata. Dopo uno scam-
bio di battute, il centauro, all’altez-
za delle strisce pedonali, ha prova-
to a investirlo senza riuscirsi, inve-
stendo invece l’agente della scorta
del sacerdote. Nel frattempo i
poliziotti presenti sul posto hanno
sparato due colpi, uno dei quali ha
colpito all’avambraccio l’aggres-
sore, subito dopo bloccato e fer-
mato. Illeso don Coluccia, mentre
l’agente di scorta investito, non in
pericolo di vita, è stato ricoverato
al Casilino insieme all’aggressore
in stato di fermo.

Roma

Tenta di investire
il ‘prete antispaccio’
di Tor Bella Monaca
Ferito dalla scorta

Roma, San Basilio quartiere sorvegliato speciale
Servizi antidegrado della Polizia: elevate 7 sanzioni per 10.150 euro. Un arresto per droga e 3 denunce, sequestrati 60 gr di droga
Continuano i controlli da parte
della Polizia di Stato su tutto il
territorio della capitale. Questa
volta il servizio antidegrado si è
svolto in zona San Basilio.
Particolare attenzione è stata
prestata in zona San Basilio,
Tiburtino III, Rebibbia e Ponte
Mammolo, presso obiettivi sen-
sibili come stazioni metro, gio-
iellerie, tabaccherie, farmacie,
supermercati e banche. Le atti-
vità, coordinate dalla Questura

di Roma, sono state finalizzate
ad aumentare la percezione di
sicurezza nella zona, prevenen-
do e contrastando qualsiasi
forma di reato e di abusivismo.
Gli agenti della Polizia di Stato
del IV Distretto San Basilio, in
collaborazione con gli equipag-
gi del Reparto Prevenzione
Crimine, della Sezione
Operativa - Ufficio di
Gabinetto, delle Nibbio e di
alcune unità cinofile

dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico,
del Reparto Mobile, della
Divisione Polizia
Amministrativa e Sociale, uni-
tamente agli uomini della
Polizia Locale Roma Capitale,
dell’A.M.A., dell’A.C.E.A. e
dell’A.S.L. S.I.A.N. RM2, hanno
effettuato diversi servizi antide-
grado volti al controllo del terri-
torio. Sono state identificate 264
persone, 15 delle quali accom-

pagnate presso gli uffici di poli-
zia per verificarne la regolarità
sul territorio nazionale, in
quanto sprovviste di documen-
ti; sono stati controllati 23 veico-
li ed emesse 5 sanzioni al C.d.S;
sono stati ispezionati 3 esercizi
commerciali a carico dei quali
sono state elevate 7 sanzioni
amministrative per un ammon-
tare complessivo di 10.150 euro,
per varie violazioni tra cui pes-
sime condizioni igienico sanita-

rie e strutturali, accensione di
apparecchi da gioco con vincite
in denaro durante l’orario di
sospensione e presenza di 2
dipendenti sprovvisti di regola-
re contratto di lavoro. Durante
mi concomitanti controlli anti-
droga 1 persona è stata arresta-
ta con 56 grammi di cocaina per
detenzione, ai fini di spaccio, di
sostanze stupefacenti.

“La situazione dell’area esterna al capo-
linea nord della Metro A è devastante,
fuori dalla stazione Battistini troviamo
quintali di bottiglie di birra e cartoni di
vino, rifiuti di ogni tipo, vestiti usati,
resti di bivacchi e addirittura siringhe
usate. Scene da terzo mondo che sono
come un ‘schiaffo in pieno volto’ per il
turismo e per i romani costretti a vivere
in una città ridotta in questo stato inde-
coroso”. Lo scrive in una nota Daniele
Giannini, dirigente regionale e respon-
sabile Enti Locali della Lega nel Lazio.

“Non sono bastate quasi due settimane
di lavori alla linea A - prosegue - che
hanno visto una delle tre uniche metro-
politane di Roma fermarsi per quasi l’in-
tera tratta, di giorno e di notte, per rimet-
tere a posto le stazioni e ridare dignità
alle fermate, internamente ed esterna-
mente. Tra ascensori e scale mobili rotte,
convogli che escono dai binari e rifiuti
speciali e pericolosi addirittura fuori dai
capolinea non si capisce fino a che punto
voglia arrivare questa amministrazione
capitolina”.
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San Basilio sorvegliato speciale
Servizi antidegrado della Polizia
Identificate 264 persone, controllati 23 veicoli e 3 negozi: elevate 7 sanzioni per 10.150 euro
Un arresto per droga e 3 denunce: sequestrati 60 gr di droga, 1 cacciavite, 1 bastone ed 1 coltello
Continuano i controlli da parte della
Polizia di Stato su tutto il territorio
della capitale. Questa volta il servizio
antidegrado si è svolto in zona San
Basilio. Particolare attenzione è stata
prestata in zona San Basilio, Tiburtino
III, Rebibbia e Ponte Mammolo, pres-
so obiettivi sensibili come stazioni
metro, gioiellerie, tabaccherie, farma-
cie, supermercati e banche. Le attivi-
tà, coordinate dalla Questura di
Roma, sono state finalizzate ad
aumentare la percezione di sicurezza
nella zona, prevenendo e contrastan-
do qualsiasi forma di reato e di abusi-
vismo. Gli agenti della Polizia di Stato
del IV Distretto San Basilio, in colla-
borazione con gli equipaggi del
Reparto Prevenzione Crimine, della
Sezione Operativa - Ufficio di
Gabinetto, delle Nibbio e di alcune
unità cinofile dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico, del
Reparto Mobile, della Divisione
Polizia Amministrativa e Sociale, uni-
tamente agli uomini della Polizia
Locale Roma Capitale, dell’A.M.A.,

dell’A.C.E.A. e dell’A.S.L. S.I.A.N.
RM2, hanno effettuato diversi servizi
antidegrado volti al controllo del ter-
ritorio. Sono state identificate 264 per-
sone, 15 delle quali accompagnate
presso gli uffici di polizia per verifi-
carne la regolarità sul territorio nazio-
nale, in quanto sprovviste di docu-
menti; sono stati controllati 23 veicoli
ed emesse 5 sanzioni al C.d.S; sono
stati ispezionati 3 esercizi commercia-
li a carico dei quali sono state elevate
7 sanzioni amministrative per un
ammontare complessivo di 10.150
euro, per varie violazioni tra cui pes-
sime condizioni igienico sanitarie e

strutturali, accensione di apparecchi
da gioco con vincite in denaro duran-
te l’orario di sospensione e presenza
di 2 dipendenti sprovvisti di regolare
contratto di lavoro. Durante mi con-
comitanti controlli antidroga 1 perso-
na è stata arrestata con 56 grammi di
cocaina per detenzione, ai fini di spac-
cio, di sostanze stupefacenti. Gli
agenti della Polizia Roma Capitale
hanno rimosso dalla sede stradale 3
autoveicoli in stato di abbandono, 2 in
Largo del Badile e 1 in Via
Montecarotto. Il Servizio Giardini ha
ripulito le estese aree verdi di Via
della Vanga, Via Grotta di Gregna e

Via del Badile, mentre il personale
dell’A.M.A. ha rimosso sacchi di
rifiuti, rifiuti ingombranti (tavoli,
sedie e divani) e rifiuti generici
abbandonati nei pressi dei cassonetti
ed ha infine ripulito il manto stradale
a mezzo spazzatrice. Le squadre
dell’ACEA hanno provveduto alla
manutenzione dell’illuminazione
nella zona del Tiburtino III. Nei gior-
ni precedenti sono stati effettuati ana-
loghi servizi antidegrado, durante i
quali sono state denunciate 3 persone
perché trovate in possesso di oggetti
atti a offendere: sequestrati 1 cacciavi-
te, 1 bastone ed 1 coltello.
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Pomezia: 19 enne
arrestato dai Carabinieri
In cantina aveva un carico
di 4,5 kg di hashish
Denunciato anche l’amico,
aveva 9 mila euro in contanti
e dosi di droga
I Carabinieri della Compagnia
di Pomezia hanno arrestato
un 19enne italiano gravemen-
te indiziato del reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti ed
hanno denunciato a piede
libero un 24enne italiano, per
il medesimo reato. Ieri sera,
in via Castelli Romani, i
Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile, impegnati in un
servizio perlustrativo, hanno
fermato il 19enne mentre era
a bordo di un’auto condotta
da un amico, il 24enne, deci-
dendo di sottoporli ad un
controllo più approfondito
poiché insospettiti dal loro
atteggiamento. Il più giovane
dei due è stato trovato in pos-
sesso di 5 g di hashish e oltre
600 € in contanti, mentre il
conducente aveva con sé 275 €
in contanti, verosimile provento
di attività illecita. La successiva
perquisizione domiciliare a cari-
co del 19enne, estesa anche ad
una cantina nella sua disponibili-
tà, ha consentito ai Carabinieri
di rinvenire e sequestrare ulte-
riori 4,5 kg della stessa droga
oltre ad un bilancino di precisio-
ne. La perquisizione domiciliare
a casa del 24enne, invece, ha
consentito di rinvenire e seque-
strare 2,5 g di hashish e la
somma contante di 9.000€.
L’arresto è stato convalidato.

Polizia Locale, 
a settembre riunione
del tavolo regionale
Regimenti: “Rilancio
del corpo di Polizia

è una priorità”

“In questi anni il corpo della
Polizia locale è stato troppo
spesso messo in secondo piano,
pur avendo un ruolo cruciale
nel controllo del territorio, nella
lotta al degrado e agli illeciti.
Tanti Comuni del Lazio lamen-
tano carenza di personale, scar-
sità di attrezzature e poche
risorse. Nel mese di settembre
si svolgerà la prima riunione del

Tavolo tecnico-consultivo dove
faremo il punto con i coman-
danti delle Polizie locali dei
Comuni capoluogo di provincia,
delle Polizie provinciali e degli
altri Comuni che fanno parte:
Anguillara Sabazia, Bagnoregio,
Gaeta, Ponza e Sora”, dichiara
Luisa Regimenti, assessore al
Personale, alla Sicurezza urbana,
alla Polizia Locale e agli Enti
locali della Regione Lazio. “La
ricostituzione del Tavolo regio-
nale - continua Regimenti - è
stato uno dei miei primi atti da
assessore. È nostra intenzione
rilanciare il Corpo partendo
dalla formazione, spesso inade-
guata in relazione alle accresciu-
te competenze che la Polizia
locale ha acquisito nel tempo.
Abbiamo bisogno di agenti
sempre più preparati per
rispondere alle crescenti neces-
sità dei cittadini”. “Una Polizia

locale nel pieno della sua opera-
tività è la migliore garanzia per il
contrasto all’illegalità e al degra-
do. L’obiettivo della Regione
Lazio, è la tutela della sicurezza
dei cittadini” conclude l’assesso-
re.

Angelo Mai, Sce:
“Il Tribunale riconosce
il suo ruolo per la città”
“Ora regolarizzazione in base
a nuovo regolamento

patrimonio”
“Il Tribunale di Roma dà ragio-
ne all’Angelo Mai, riconoscendo
il suo ruolo di importante presi-
dio culturale per la città. La
seconda sezione civile, dopo un
lungo contenzioso, ha infatti
accolto l’opposizione all’ingiun-
zione avanzata in passato da
Roma Capitale sulla determina-
zione dei canoni dovuti. Si tratta
di un passo in avanti importante
non solo per l’Angelo Mai, ma
anche per tutte quelle realtà
che da anni agiscono sul territo-
rio cittadino con iniziative di
carattere sociale e culturale
all’interno di spazi da tempo
occupati e autogestiti. Il nuovo
Regolamento sull’utilizzo dei
beni immobili di Roma Capitale,
che abbiamo approvato lo scor-
so dicembre in Assemblea capi-
tolina, consente ora di regolariz-
zare tutte quelle realtà prece-

dentemente soffocate da canoni
e arretrati esorbitanti. In questo
quadro anche l’Angelo Mai
potrà definire il percorso di
regolarizzazione della sua pre-
senza nello spazio di Viale delle
Terme di Caracalla. Ce ne ralle-
griamo e gli facciamo i migliori
auguri per il prosieguo delle sue
importanti attività artistiche e
culturali”. Lo dichiarano i consi-
glieri capitolini Alessandro
Luparelli e Michela Cicculli del
Gruppo Sinistra Civica
Ecologista.

in Breve

In data odierna il responsabile della
Comunicazione Istituzionale della
Regione Lazio, Marcello De Angelis, ha
rassegnato le dimissioni dal proprio
incarico. De Angelis ha comunicato la
propria irrevocabile decisione al presi-
dente della Regione Lazio Francesco
Rocca con una lettera, dopo averla anti-
cipata nel corso di un colloquio privato.
Il presidente Rocca ha accettato le
dimissioni di Marcello De Angelis con
effetto immediato. «Prendo atto delle
dimissioni di Marcello De Angelis dal ruolo
di Capo della Comunicazione Istituzionale
della Regione Lazio. Lo ringrazio per il pre-
zioso lavoro svolto finora e per il senso di
responsabilità dimostrato. Così come ha la
mia gratitudine per aver messo al riparo
l'Istituzione che presiedo dalle inaccettabili
strumentalizzazioni di queste settimane,
pagando il prezzo per una canzone scritta 45
anni fa e rispetto alla quale ha manifestato

pubblicamente tutto il suo imbarazzo e orro-
re. Testo, peraltro, già noto quando in passa-
to aveva ricoperto ruoli come quello di parla-
mentare e direttore di testate. Posso testimo-
niare in prima persona l'evoluzione della
personalità di De Angelis. Un percorso di
maturazione, di autoconsapevolezza e di tra-
sformazione interiore. Sicuramente tutto
questo non può cancellare il suo passato, ma
ha forgiato e continuerà a formare il suo pre-
sente e il suo futuro», dichiara Francesco
Rocca. «Egregio Presidente, dopo attenta
riflessione, mi trovo nelle condizioni di
dover fare una scelta di cui mi assumo tutta
la responsabilità - scrive De Angelis nella
lettera di dimissioni - Sono stato messo

alla gogna per un post su Facebook in cui ho
espresso perplessità su una vicenda giudi-
ziaria sulla quale molti altri prima e meglio
di me e in modo più autorevole, si erano pro-
nunciati in maniera analoga. Rivendico il
diritto al dubbio e al dissenso anche se non
posso negare di essermi espresso in modo
inappropriato e per questo ho chiesto scusa».
«Ho scatenato dure pressioni politiche con-
tro l’Istituzione che oggi rappresenti e, pur
nella consapevolezza che i tuoi avversari non
hanno argomenti o la forza per importi le
decisioni che auspicherebbero, la mia stessa
coscienza è più forte e più legittimata di loro
a chiedermi di fare un passo indietro. La
mostruosa macchina del fango può stritolare

chiunque e mi ha preso di mira mettendomi
alla gogna rovistando nella mia vita. Ho
pagato tragicamente per metà della mia esi-
stenza colpe che non avevo, ma non posso
affrancarmi dall’unica cosa di cui mi sento
vergognosamente responsabile: aver compo-
sto in passato un testo di una canzone che
considero un messaggio di odio insensato nei
confronti di esseri umani senza colpa, molti
dei quali sono oggi miei amici e amiche, col-
leghi, vicini di casa, persone che apprezzo,
ammiro, a cui voglio bene e persino miei
familiari. Non so se potrò mai perdonarmi
per questa cosa e non mi aspetto che lo fac-
ciano altri. Non posso consentire che le mie
responsabilità passate possano macchiare o

offuscare lo straordinario lavoro che tante
persone migliori di me stanno compiendo
per il bene comune» prosegue De Angelis.
«Ringrazio tutti i colleghi, molti appena
conosciuti, che hanno voluto trasmettermi la
loro vicinanza in questo difficilissimo
momento - conclude De Angelis - ma è
con grande tristezza che ritengo non ci sia
altra scelta per me che riprendere la mia
strada lontano da questa Istituzione nella
speranza di chiudere i conti con il passato e
trovare il modo di riparare a qualunque mio
precedente errore. Ti comunico, pertanto, le
mie dimissioni con effetto immediato dall’in-
carico che mi hai voluto affidare, ringrazian-
doti della fiducia e sperando di aver dato al
meglio il contributo professionale che ci si
aspettava da me. Auguro alla Giunta, al
Consiglio e a tutta la struttura di poter con-
tinuare il proprio lavoro con la dovuta sere-
nità e col meritato riconoscimento. In Fede.
Marcello De Angelis».

Il presidente Rocca: “Lo ringrazio per lavoro svolto e senso di responsabilità”

Regione, si dimette Marcello De Angelis



Non si ferma l’attività della
Polizia di Stato volta al
contrasto delle truffe agli
anziani. Destinatario del-
l’ennesima misura cautela-
re un 42enne di origini
campane. La vicenda è ini-
ziata durante l’inverno
scorso, quando a casa di
una ultraottantenne è arri-
vata la classica telefonata:
“sono un appartenente
delle Forze dell’Ordine ed
un suo familiare è in stato
di fermo per aver causato
un incidente stradale...”,
seguita a breve da un’altra
chiamata di un sedicente

avvocato che, con toni
perentori e minacciosi, ha
convinto la vittima a conse-
gnare ad un suo incaricato -
che nel frattempo si era
materializzato alla porta - il
bancomat ed il PIN, assicu-
randole che il denaro
sarebbe servito a pagare la
cauzione del familiare arre-
stato. Immediato il prelievo
di 2 mila euro da un vicino
sportello automatico. Le
indagini, condotte dagli
investigatori del XII
Distretto Monteverde con il
coordinamento della
Procura di Roma e l’indi-
spensabile apporto della
Polizia Scientifica, hanno
portato all’identificazione
dell’uomo che ha material-
mente preso il bancomat ed
ha fatto il prelievo. 
Dopo aver acquisito ulte-
riori elementi probatori, la
Procura ha chiesto ed otte-
nuto dal Giudice per le
Indagini Preliminari
l’emissione di una misura
cautelare. 
La misura, nella quale il
GIP contesta al 42enne i
reati di estorsione e indebi-
to utilizzo delle carte di
credito, è stata eseguita
dagli stessi agenti del
distretto Monteverde che
l’hanno notificata presso il
carcere di Poggioreale dove
lo stesso era detenuto per
altri procedimenti.

Un’informativa dei Carabinieri inviata
alla procura del tribunale dei minori di
Roma ha consentito l’iscrizione nel
registro degli indagati per il reato di
‘uccisione di animali’, dei due adole-
scenti, residenti a Fiuggi, che sabato
sera hanno ucciso a calci una capretta
che si trovava all’interno di un agritu-
rismo di Anagni. Il pm di turno, dopo
la visione del filmati, ha disposto l’av-
vio dei riscontri investigativi. I carabi-
nieri, dopo aver individuato il presun-
to autore dell’inspiegabile episodio di
violenza e dell’amico che invece ha

ripreso l’intera scena con il suo smar-
tphone, hanno iniziato ad ascoltare
tutti coloro che erano presenti alla
festa di compleanno di una diciottenne
di Fiuggi. Le immagini, forti e scioc-

canti, pubblicate sui social mostrano il
minorenne mentre coN numerosi calci
alla testa uccide la capretta che, attira-
ta dal vociare e abituata alla presenza
degli umani, si era avvicinata al grup-
po di adolescenti. Gli stessi che invece
di porre fine a quello scempio, incita-
vano l’amico a non fermarsi. Il reato di
“uccisione di animali” e’ disciplinato
dall’articolo 544 bis del codice penale
che prevede una reclusione da quattro
anni a due anni per chi causa, “per cru-
deltà e senza necessità’“ la morte di un
animale. 

Prima occupa una stanza dell’Umberto I
e poi aggredisce i CC, “voglio essere operato”
Arrestato un 21enne del Ghana senza fissa dimora, è accusato di resistenza, lesioni e interruzione di pubblico servizio
Si presenta in ospedale e
occupa una stanza di degenza
nel reparto maxillo-facciale
pretendendo di essere opera-
to, poi quando arrivano i
carabinieri, chiamati da medi-
ci e infermieri, aggredisce i
militari. Mattinata animata al
policlinico Umberto I di
Roma dove intorno alle 9.30
un 21enne del Ghana, in Italia
senza fissa dimora, ha occu-
pato per circa un’ora il posto
letto in una stanza del reparto
maxillo-facciale: ‘‘Questa è la
mia stanza, voglio essere ope-
rato e non me ne vado’’ ha
detto. L’uomo è stato invitato
dagli infermieri a farsi visita-
re al pronto soccorso, dove i
medici gli hanno detto che
non necessitava di alcun
intervento. Il 21enne, non
contento, è tornato nella stan-
za al terzo piano dell’ospeda-
le e si è sistemato nuovamen-
te sul lettino per i pazienti. A
quel punto si è reso necessa-
rio l’intervento dei carabinie-
ri. Quando però i militari
dell’Arma sono giunti sul
posto per identificarlo, l’uo-

mo ha opposto resistenza,
strattonando uno di loro pro-
curandogli lesioni al braccio,
ed è stato arrestato. L’arresto
è stato convalidato in udienza
a piazzale Clodio. Dagli

accertamenti è emerso che lo
straniero è stato già operato
nello stesso reparto
dell’Umberto I tre mesi fa. I
giudici lo hanno rimesso in
libertà fissando il processo a

gennaio: il 21enne dovrà
difendersi dalle accuse di
resistenza a pubblico ufficia-
le, lesioni personali aggravate
e interruzione di pubblico
servizio.

Capretta uccisa a calci, la Procura
indaga per ‘uccisione di animale’

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Truffe agli anziani,
l’ennesimo raggiro
del falso incidente
“Un suo familiare è in stato di fermo, servono soldi
per la cauzione”. Preso a Portuense un 42enne campano

Dengue, Spallanzani:
“Condizioni non gravi
Due i pazienti ricoverati,
uno già dimesso”
I due pazienti ricoverati per
Dengue all’Inmi Spallanzani di
Roma “non versano in gravi
condizioni: uno è già stato
dimesso mentre un secondo
paziente sarà dimesso a
breve”. Lo precisa lo stesso
l’Istituto nazionale per le
malattie infettive Lazzaro
Spallanzani, per “evitare infon-
dati allarmismi” dopo le noti-
zie circolate. Sui siti si parla,
infatti, di 14 casi di Dengue nel
Lazio, di cui 2 in gravi condi-
zioni allo Spallanzani.

Strappa il portafoglio 
a un uomo e fugge, 
bloccato e poi arrestato
Alla stazione
Termini di
Roma diversi
p a s s a n t i
notano e
segnalato un
uomo che correva da piazza
dei Cinquecento vero l’inter-
no della stazione. I carabinieri
di pattuglia inseguono l’uomo
e riescono, con l’ausilio di
un’altra pattuglia, a bloccarlo
all’uscita di via Giolitti. L’uomo,
che ha opposto resistenza,
aveva poco prima strappato il
portafoglio ad un cittadino
indiano. Il ladro è stato arre-
stato per rapina e resistenza a
pubblico ufficiale.

in Breve

Celli: “Al Governo chiediamo risorse per Roma”
“Non accettiamo slogan negativi. Fare presto per riforma costituzionale per la Capitale”
“Si impegni il Governo nazio-
nale ad accelerare sulla rifor-
ma costituzionale per Roma
Capitale, garantendo risorse e
poteri straordinari. Dal
Governo e dai suoi ministri
non accettiamo slogan negati-
vi. Ci aspettiamo invece azioni
e supporto concreto per Roma,
che deve avere la stessa digni-
tà delle altre grandi capitali
europee. Ha fatto bene l’asses-
sore Alessandro Onorato,
rispondendo alle polemiche
del ministro Sangiuliano, a
rivendicare il lavoro di rilan-
cio che la nostra amministra-

zione sta mettendo in campo.
C’è sicuramente tanto ancora
da fare per assicurare ai roma-
ni e ai turisti decoro e una città
sempre più bella e accogliente,

per migliorare e potenziare i
servizi. Lo stiamo facendo con
un’azione tenace, profonda ed
ambiziosa, nonostante diffi-
coltà e ritardi che abbiamo ere-

ditato. Siamo però sulla strada
giusta e i dati delle presenze
turistiche e di una città che è
tornata nuovamente attrattiva
ne sono la conferma. Le criti-
che strumentali non portano
da nessuna parte. Il percorso
più proficuo è quello del con-
fronto e della collaborazione
istituzionale. Insieme, infatti,
dobbiamo impegnarci per la
Roma che vogliamo e rico-
struire l’orgoglio di farne
parte ogni giorno”. Lo afferma
in una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.



Duro intervento del dirigente regionale e responsabile Enti Locali della Lega nel Lazio
Metro, Giannini (Lega): “Siringhe, bottiglie
e rifiuti. Battistini capolinea da terzo mondo”

“Al via la seconda edizione di
“ScambiAMOci I LIBRI”, l’iniziativa
promossa dal Municipio XV per lo
scambio tra famiglie di materiale sco-
lastico e libri di testo per le scuole
secondarie di primo grado. Una
nuova rete di solidarietà per Roma
Nord, avviata lo scorso anno e possibi-
le grazie al supporto dei dirigenti sco-
lastici che sempre più numerosi aderi-
scono al progetto, alle associazioni dei
genitori, al Filo del Quartiere che da
anni promuove l’iniziativa “Il
Passalibro” alla Nitti, alla Cooperativa
Sociale Cassiavass, e alla grande parte-
cipazione delle famiglie. Un’idea che a
partire dai primi di settembre coinvol-

gerà gli istituti Ic Petrassi, Ic Cassia
1694, Ic La Giustiniana, Ic Baccano, Ic
Lucio Fontana, Ic Enzo Biagi, Ic Parco
di Veio, Ic Nitti. Con il Presidente
Daniele Torquati ci teniamo a ringra-
ziare anche i ragazzi di LSDlibri.it, il
portale per la compravendita dei libri
scolastici usati che, proprio come lo
scorso anno, aderendo al progetto
donerà parte dei libri raccolti a ragaz-
ze e ragazzi seguiti dai servizi sociali.”
Di seguito il calendario di tutti gli
appuntamenti di “ScambiAMOci i
Libri”: - Ic Petrassi, Via della Maratona
23, il 7 settembre dalle ore 15 alle 18.30;
- Ic La Giustiniana, Plesso Iannicelli,
locali biblioteca, 1 e 4 settembre dalle

ore 15 alle 19; - Ic Baccano, Presso
Centro Famiglie, dal 4 all’8 settembre
dalle ore 15 alle 19; - IC Lucio Fontana,
plesso Castelseprio, il 5 settembre
dalle ore 9 alle 13; - Ic Enzo Biagi pres-
so Casale Università Agraria, Via della
Fontana Secca 131, dal 4 all’8 settem-
bre dalle ore 9.30 alle 15; - Ic Parco di
Veio, plesso Morro Reatino, il 6 e 7 set-
tembre dalle ore 10 alle 16; - Ic Cassia
1694, Plesso Buozzi, 5 settembre 9/12;
- Ic Nitti, plesso Nitti, 6/7 settembre,
9.30/13.30, per info www.ilfilodel-
quartiere.it. Così in una nota le
Assessore al Sociale e alla Scuola del
Municipio XV, Agnese Rollo e Tatiana
Marchisio

Scuola, Rollo-Marchisio (Mun. XV): “Facciamo rete con lo scambio di testi e materiale scolastico”
Dal primo settembre torna “Scambiamoci i libri”
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“La situazione dell’area ester-
na al capolinea nord della
Metro A è devastante, fuori
dalla stazione Battistini trovia-
mo quintali di bottiglie di birra
e cartoni di vino, rifiuti di ogni
tipo, vestiti usati, resti di
bivacchi e addirittura siringhe
usate. Scene da terzo mondo
che sono come un ‘schiaffo in
pieno volto’ per il turismo e
per i romani costretti a vivere
in una città ridotta in questo
stato indecoroso”. Lo scrive in
una nota Daniele Giannini,
dirigente regionale e responsa-
bile Enti Locali della Lega nel
Lazio. “Non sono bastate quasi
due settimane di lavori alla
linea A - prosegue - che hanno
visto una delle tre uniche
metropolitane di Roma fer-
marsi per quasi l’intera tratta,
di giorno e di notte, per rimet-
tere a posto le stazioni e ridare
dignità alle fermate, interna-
mente ed esternamente. Tra
ascensori e scale mobili rotte,
convogli che escono dai binari
e rifiuti speciali e pericolosi

addirittura fuori dai capolinea
non si capisce fino a che punto
voglia arrivare questa ammini-
strazione capitolina. Qual è la
prossima soglia di limite alla
decenza - si chiede in conclu-
sione Giannini - che la Capitale
potrà oltrepassare?”

Rifiuti, Santori (Lega):
“Roma vergogna mondiale”
“Il sindaco Gualtieri adempia
ai suoi doveri e applichi la
legge: almeno riduca la Tari.
Ama non funziona, la raccolta
dei rifiuti è una vergogna
Capitale, ma il Campidoglio si
ostina a non applicare la ridu-
zione dell80%, che è prevista
quando i contribuenti, tutti i
romani, dunque, dal centro
alla periferia, sono chiamati a
pagare senza avere in cambio
un servizio degno di questo
nome”. Lo dichiara in una nota
il capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori,
firmatario di una mozione con
la quale l’Assemblea capitolina
ha impegnato il Sindaco e la

Giunta a intervenire sulla que-
stione.
“L’articolo 15 del Regolamento
per la disciplina della tassa sui
rifiuti è chiaro, e ancor più
chiare sono le continue ina-
dempienze, l’incapacità di
controllo e pianificazione del
lavoro sull’intero territorio, i
ritardi nella raccolta, la caren-
za di mezzi. La Lega dice
basta, l’umiliazione di Roma,
lo scempio del decoro e il
rischio igienico-sanitario, ele-
vato dalle condizioni climati-
che di queste ore e al quale cit-

tadini e turisti sono esposti di
continuo, devono cessare: il
termovalorizzatore è la solu-
zione, e deve essere realizzato
senza ulteriori ritardi. Se il sin-
daco Gualtieri non è in grado
di svolgere il suo ruolo di com-
missario straordinario, lasci
libero il campo, e si smetta
pure di infastidire ulterior-
mente i cittadini con video,
chiacchiere e sceneggiate che
fanno perdere la pazienza
pure a chi il palcoscenico lo
calca per mestiere”, conclude
Santori.

Raggiunto il numero massimo di parte-
cipanti per l’evento outdoor del 5-8
ottobre 2023, organizzato dal Bio-
Distretto della Via Amerina e delle
Forre e il Festival nazionale del turismo
responsabile IT.A.CÀ - migranti e viag-
giatori. Un grande successo per un
evento di promozione di un territorio
da troppo tempo fuori dai radar main-
stream. Ora, dopo la tappa di maggio
sui monti Cimini, è la volta dei ”Borghi
sospesi dell’Agro Falisco”, in una terra
un tempo popolata dai Falisci, esperti
maestri ceramisti. Visiteremo paesi
ancorati a spettacolari conformazioni
tufacee: Orte, Gallese, Corchiano,
Castel Sant’Elia, Nepi, Calcata, Faleria e
Civita Castellana. Durante i giorni di
cammino sono previste numerose ini-
ziative: presentazioni di libri, attività
artistiche, cattedre itineranti e degusta-
zioni dei migliori prodotti del territorio.
E attenzione perché gli ultimi posti

disponibili sono solo per coloro che
amano l’avventura e che vorranno
vivere quest’esperienza in tenda. I
posti, anche in questo caso, sono limita-
ti e si consiglia la prenotazione il prima
possibile per avere la certezza di un
posto in cui bivaccare. L’obiettivo è far
conoscere gli agricoltori biologici e di
qualità, le persone che si prendono cura
dei beni comuni, la Via Amerina e le
bellezze del territorio, le criticità

ambientali derivanti dalla monocultura
e dallo stoccaggio delle scorie nucleari.
Questo il programma dell’evento orga-
nizzato dal 5-8 ottobre 2023 - I Borghi
sospesi dell’Agro Falisco, 4 giorni di
viaggio (giovedì - domenica): • 5 otto-
bre: Orte - Gallese - Corchiano: 23 km; •
6 ottobre: Corchiano - Castel sant’Elia -
Nepi: 21 km; • 7 ottobre: Nepi - Calcata:
17 km; • 8 ottobre: Calcata - Faleria -
Civita Castellana: 21 km (con trasbordo
per tornare a stazione FS di Civita
Castellana - Magliano). L’evento aderi-
sce a IT.A.CÀ - Festival del Turismo
Responsabile, giunto alla sua 15° edi-
zione e premiato dall’Organizzazione
Mondiale del Turismo dell’ONU - che
invita a scoprire luoghi e culture attra-
verso un turismo più etico e rispettoso
dell’ambiente e di chi ci vive. Il tema
quest’anno, non a caso, è “Tutta un’al-
tra storia - Le comunità raccontano i ter-
ritori”. 

Tappa IT.A.CÀ Alto Lazio
Agro Falisco e Monti Cimini

In Cammino per la terra: agricoltura e beni comuni
Trekking e buon cibo nel Biodistretto Via Amerina e Forre



Ritorno a scuola e
all’Università: bisogna fare
attenzione a non perdere i
benefici del riposo estivo e a
cogliere i disturbi più comuni
da rientro dalle vacanze.
Stress e ansia sono dietro l’an-
golo perché comuni tra adole-
scenti e giovani, anche se
hanno utilizzato i mesi di
vacanza in modo intelligente,
utile e positivo, alternando
divertimento, riposo, sport e
qualche lettura, ottimizzando-
ne i benefici di queste ultime
settimane d’estate, anche in
vista di un rientro non trau-
matico. “Quest’anno sarà un
anno più duro del solito per
gli adolescenti”, spiega la psi-
coanalista Adelia Lucattini,
componente della Società
Psicoanalitica Italiana, “poiché
si portano dietro disagio emo-
tivo e disturbi psicologici,
come depressione e difficoltà
di socializzazione. Infatti, a
causa del lockdown, della
DAD, dell’isolamento sociale e
dello svantaggio negli appren-
dimenti causati da tre anni di
pandemia, la scuola non è più
così attrattiva e allettante, poi-
ché spaventa. Al contempo, le
scuole hanno ripreso con ritmi
e richieste prepandemici: par-
liamo di una scuola fortemen-
te burocratizzata, spesso
schiava del registro elettronico
e delle questioni amministrati-
ve. Cosicché le materie scola-
stiche diventano più una que-
stione di ragioneria, che di
contenuti. La fanno ormai da
padrone, la contabilità delle
verifiche, con numeri, percen-
tuali e decimali anche nelle
valutazioni. Basti pensare al
ritorno dei test Invalsi. È una
scuola che sembra “arretrata”,
un po’ per ragioni intrinseche
e un po’ a causa degli sconvol-
gimenti comportati dal Covid-
19. Non si può ignorare un
evento epocale, come la pan-
demia con tutto quello che ha
comportato e ricominciare
come se non ci fosse mai stato,
come se nulla fosse accaduto.
Ci troviamo di fronte ad una
rimozione collettiva che non è
neutra rispetto buon funziona-
mento individuale, di gruppo
e sociale. Sarebbe piuttosto
necessaria una elaborazione
degli eventi traumatici causati
dalla pandemia a partire pro-

prio dalla scuola. Invece, non
pare vi siano al momento azio-
ni che vadano in questa dire-
zione, basta pensare che agli
insegnanti non sono state
offerte possibilità, come i
gruppi Balint, per affrontare le
proprie difficoltà, legate all’es-
sere stati coinvolti come pro-
fessionisti, docenti, pedagoghi
e educatori, e come persone,
individui, che hanno vissuto le
numerose vicende della pan-
demia, insieme ai loro familia-
ri”. Negli ultimi anni, si è regi-
strata tra gli adolescenti una
crescita delle sindromi ansioso
depressive, che possono essere
complicate dall’uso di farmaci,
alcol e altre droghe stupefa-
centi. “Ci sono sindromi post
pandemiche”, prosegue
Adelia Lucattini “che hanno
un andamento endemico e che
coinvolgono più del 50% degli
adolescenti in forme da lievi a
gravi. La pandemia, purtrop-
po, per molti ragazzi è capita-
ta in un periodo delicato, in
uno snodo evolutivo cruciale
come è l’adolescenza, in cui
sono in pieno sviluppo psico-
fisico. L’adolescenza è una

fase di crescita prolungata, di
piena trasformazione, in cui
vengono poste le fondamenta
del loro essere adulti e che, in
quanto tali, verranno chiamati
a svolgere il loro ruolo nel giro
di una decade”. Il benessere
psicofisico dei ragazzi, inoltre,
passa anche attraverso una
buona gestione del peso dei
libri che bambini e adolescenti
portano “sulle spalle”, da tutti
i punti di vista. Ancora troppo
spesso, infatti, gli zaini pesano
eccessivamente rispetto all’età
e alla fase di sviluppo corpo-
reo. Questo, infatti, può porta-
re bambini e adolescenti a
lasciarli a casa, a dimenticarli,
come atto mancato, o per scel-
ta, contando sulla condivisio-
ne con un compagno.
Purtroppo, quando poi accade
che in classe non abbiano tutti
i libri necessari, nella maggior
parte dei casi vanno incontro a
note o a voti ritorsivi nelle
materie didattiche. Va da sé
quanto questo possa nuocere
psicologicamente agli studenti
che possono scoraggiarsi e
perdere la fiducia nei loro
insegnanti. Non bisogna atten-

dere che compaiano i primi
sintomi fisici o psicologici, è
necessario adottare strategie
che vanno dalla condivisione
organizzata dalla scuola, asse-
gnando ad ogni studente, sia
un posto fisso fin dall’inizio
dell’anno, che un compagno
di banco con cui condividere i
libri, e contemporaneamente
adottare anche l’uso del tablet,
dal momento che ormai tutti i
testi scolastici, anche quelli
usati, hanno una versione
digitale. Per favorire una
buona condizione di salute
psicofisica è fondamentale che
i ragazzi facciano uno sport
parallelamente alla scuola. Il
nuoto è indispensabile anche
per la prevenzione dell’anne-
gamento, ma qualunque sport
che piaccia, va bene, purché
praticato almeno due volte a
settimana”. Prosegue
Lucattini “Gli ultimi giorni di
agosto e i primi di settembre,
per alcuni studenti delle scuo-
le superiori, sono sinonimo
anche di esami di riparazione,
sempre causa di stress e non di
rado, somatizzazioni gastroin-
testinali, dermatologiche, car-

diache, muscolari”. Anche in
questo caso, l’attività fisica
risulta utile per scaricare la
tensione, ridurre lo stress,
aumentare la produzione di
endorfine ed affrontare con un
umore migliore le prove che li
attendono. Perché si possa
avere benessere mentale è
importante prendersi cura
anche del corpo, soprattutto in
un’età in cui psiche e soma
sono in pieno e tumultuoso
sviluppo. È importante che i
genitori parlino con i loro figli
e li aiutino a non passare trop-
pe ore davanti ad uno scher-
mo, a non stare troppo tempo
seduti, invitandoli a trascorre-
re più tempo all’aria aperta.
Un altro punto focale è una
corretta alimentazione ricca di
nutrienti e priva di ‘cibo spaz-
zatura’. 
Durante gli esami di riparazio-
ne e tutto l’anno scolastico, è
importante che i ragazzi assu-
mano anche i giusti integratori
per la memoria, per l’attenzio-
ne e la concentrazione, quan-
do è necessario anche per il
sonno”. 
Per Adelia Lucattini, un ruolo

fondamentale deve essere
svolto dalle famiglie dei
ragazzi. “In assenza di servizi

specifici a scuola”, conclu-
de, “i genitori potrebbero
optare per delle consulta-
zioni psicoanalitiche per
migliorare la salute dei loro

figli. È importante parlare
costantemente con i figli di
tutto, delle loro aspirazioni,
desideri, ambizioni e progetti
come anche dei pericoli del-
l’alcol e delle altre droghe.
Naturalmente, della sfera sen-
timentale e all’età giusta,
anche di quella sessuale, un
tempo compito di zie e zii, tal-
volta dei nonni, oggi appan-
naggio dei genitori che posso-
no però avvalersi di speciali-
sti: ginecologi, urologi, sessuo-
logi e psicoanalisti. È impor-
tante che i genitori esercitino il
loro controllo con buon senso
e discrezione rimanendo però
sempre la “base sicura”, in cui
i figli possono rientrare,
durante il lungo processo
della loro individuazione, del
cammino verso l’autonomia,
fino all’indipendenza dalla
famiglia. Benché non sempre
semplice, i genitori hanno il
compito di sopportare le fru-
strazioni dei figli, cercando di
non viverle come proprie. Un
altro punto è la necessità di far
comprendere loro l’importan-
za dello studio e della profes-
sionalizzazione come indi-
spensabili per poter avere un
buon lavoro e ritagliarsi un
posto nel mondo. 
Lo studio è il migliore ed il più
efficace “ascensore sociale”, e
lo sarà sempre di più. È
importante infondere fiducia
nel futuro, a partire da una
valida formazione personale,
seguendo sempre i propri
desideri e le proprie inclina-
zioni. In un mondo in rapida
trasformazione e in cui le posi-
zioni lavorative compaiono e
scompaiono molto velocemen-
te, seguire le proprie inclina-
zioni è sempre un’arma vin-
cente. 
Talvolta, per comprendere
quello per cui siamo portati e
armonizzarlo con i propri
desideri, è utile parlare con
uno psicoanalista che aiuti a
conoscere meglio sé stessi, a
scoprire le proprie qualità e a
trovare la propria strada”.
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Scuola, shock da rientro
La psicoanalista Adelia Lucattini: “Rischio di aumento
di ansia e stress per tanti ragazzi al ritorno in classe”



“Una giornata di sole, di mare, di
divertimento, di emozioni, di inclu-
sione. Un’esperienza straordinaria,
che sono felice di aver potuto pro-
porre alla nostra città. Vedere gli
sguardi e i sorrisi di così tanti bam-
bini è stato un momento straordina-
rio, uno di quelli che porterò nel
cuore. Il mio ringraziamento, davve-
ro di cuore, lo rivolgo a Fabio
Incorvaia, Campione del Mondo di
moto d’acqua e a tutti coloro, volon-
tari, sponsor e associazioni, che con
il loro prezioso e fondamentale
sostegno hanno reso possibile lo
svolgimento di questa grandissima
iniziativa, che spero, la prossima
estate, di poter organizzare nuova-
mente”. A dichiararlo è Francesca
Badini, Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Cerveteri, a
seguito dell’evento ”Jet Ski Therapy
- Unici al mondo”, tenutosi nella
giornata di ieri a Campo di Mare,
proprio davanti la spiaggia
Liberamente, la struttura di proprie-
tà comunale completamente attrez-
zata ad accogliere persone con disa-
bilità. “Ad inizio estate avevamo un
sogno, realizzare un’iniziativa che
offrisse a bambini e bambine con
disabilità un’esperienza da portare
nel cuore per sempre - ha aggiunto
Francesca Badini - vedendo i loro
sorrisi, la loro gioia ed entusiasmo,
unito a quello dei loro genitori,
credo davvero che ci siamo riusciti.
Per noi il concetto di accessibilità
universale è uno dei pilastri della
nostra azione amministrativa. Un
valore che abbiamo più volte nel
tempo portato avanti con iniziative
concrete: una su tutte, proprio la
spiaggia Liberamente, che ancora
oggi rappresenta un’eccellenza in
tutto il Litorale”. 
“Al termine di questa lunga e impe-
gnativa giornata, è doveroso da
parte mia fare dei ringraziamenti -
prosegue l’Assessore Francesca
Badini - in primis al Sindaco Elena
Gubetti, che ha fortemente voluto
l’iniziativa, e alla Consigliera comu-
nale Antonella Di Cola, che ha orga-
nizzato insieme a me l’evento. Allo
stesso modo, ringrazio tutti i
Consiglieri comunali che nel corso
della giornata sono intervenuti in
spiaggia. Un altro ringraziamento lo
rivolgo all’Ufficio Locale Marittimo
di Ladispoli, con il Primo
Maresciallo Cristian Vitale, fonda-
mentale nell’organizzazione del-
l’evento: sin dal primo giorno, ci ha
dato continui consigli e assistenza,
mettendo a disposizione i propri
uomini e le proprie professionalità.
Un plauso sentito, è per le associa-
zioni di Volontariato, ovvero
AS.SO.VO.CE., il Nucleo Subacqueo
Cerveteri Onlus e il Gruppo
Comunale di Protezione Civile, per
lo staff della Spiaggia Liberamente e
per tutte le Forze dell’Ordine inter-
venute, anche accompagnate dalle
unità cinofile e la Polizia Locale.
Infine, gli stabilimenti balneari e
tutti gli sponsor, senza i quali tutto
questo non sarebbe stato possibile.
Grazie davvero di cuore a tutti!”

Jet Sky Therapy Day 
PD: Grande successo 
“Il Circolo del Partito Democratico
esprime grande soddisfazione per
l’evento tenutosi domenica 20 ago-
sto a Campo di Mare che ha visto
circa cento persone con disabilità
provare un’esperienza unica.
Vogliamo ringraziare la delegata
alle politiche di sostegno e all’inte-
grazione delle persone con disabili-

tà, Antonella Di Cola, l’Assessore
alle Politiche Sociali, Francesca
Badini, il Sindaco, Elena Gubetti, il
Primo Maresciallo dell’Ufficio
Locale Marittimo di Ladispoli,
Cristian Vitale, i tantissimi volontari
che hanno consentito lo svolgimento
del primo Jet Sky Therapy day, gra-
zie al quale bambini, ragazzi e adul-
ti con disabilità hanno potuto prova-
re il brivido di salire su una moto

d’acqua accompagnati dal pluricam-
pione del mondo di motonautica
Fabio Incorvaia. Un’occasione che ci
auguriamo possa tornare anche il
prossimo anno per proseguire il
grande lavoro di inclusione e acces-
sibilità intrapreso con l’apertura di
“Liberamente” una delle pochissime
spiagge libere, pubbliche e gratuite
idonea ad ospitare in completa sicu-
rezza bagnanti con disabilità moto-

rie permanenti o momentanee,
davanti al quale ha avuto luogo l’ini-
ziativa. Garantire pari diritti e piena
realizzazione di ogni individuo è
uno dei punti cardine di questa
Amministrazione e il Partito
Democratico continuerà a sostenere
con forza ogni iniziativa che consen-
te di abbattere ogni tipo di barriera.
Vogliamo inoltre ricordare che ci
sono campioni in tante discipline ma
non sempre lo sono anche nella vita.
Fabio Incorvaia ha voluto fare della
sua passione un’occasione di condi-
visione con chi ha avuto meno possi-
bilità di lui. La grande umanità di
Fabio resterà impressa nei ricordi di
tutti coloro che si sono messi a
disposizione per rendere possibile
questa giornata, nelle famiglie che lo
hanno conosciuto e nelle tantissime
persone che hanno fatto un’espe-
rienza straordinaria! A lui va il
nostro più sentito ringraziamento”.
Nota a firma del Circolo “David
Sassoli” - Partito Democratico
Cerveteri

Il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia è
lieto di annunciare che presso il Museo
Nazionale Archeologico Cerite è stata inaugu-
rata l’esposizione temporanea intitolata
“Màchaira: la Strage di Troia”. Si tratta del
secondo capitolo della rassegna periodica
“L’Ospite” che si propone di affiancare capola-
vori della ceramica antica agli straordinari vasi
attici del ceramografo greco Euphronios che
sono tra le opere più importanti e significative
delle collezioni permanenti del Museo Cerite
recuperate grazie all’impegno del Ministero e
del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale. Questa volta “l’ospite” che dialoghe-
rà con i capolavori di Euphronios è un vaso atti-
co degli inizi del V secolo a.C. ritrovato a Nola
(NA), alla fine del ‘700, l’hydria Vivenzio (così
denominata dal nome del primo possessore),

gioiello della collezione magno-greca del
MANN - Museo Archeologico Nazionale di
Napoli -: decorata con scene che rimandano alla
guerra di Troia, l’hydria Vivenzio si presta
molto bene a integrare e ampliare il racconto
per immagini della saga troiana e dell’epos

omerico che cam-
peggiano sui vasi di
Euphronios. Màchaira è la parola greca con cui
si indica il “coltello sacrificale”: è questa l’arma
utilizzata per sgozzare l’avversario che ritrovia-
mo in alcune scene-chiave dei vasi esposti. Con
questo titolo evocativo si vuole porre l’accento
sulle scelte del ceramografo nel fissare, al pari
di una istantanea, i momenti più drammatici
del racconto epico. Come in un gioco di specchi
e di rimandi tra assonanze e dissonanze i visita-
tori potranno esplorare i significati e comparare
questi straordinari vasi istoriati, per la prima
volta esposti a distanza ravvicinata, ritrovando
tracce di quei racconti epici che fanno ormai
parte, da Omero in poi, dell’immaginario collet-
tivo. La Mostra rimane aperta fino al 22 ottobre
2023.

La Jet Sky Therapy di Campo di Mare è un successo
L’inclusività e l’accessibilità protagoniste in spiaggia
Soddisfatta l’Assessore alle Politiche Sociali Francesca Badini, che ringrazia il Campione del Mondo Fabio Incorvaia
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“Màchaira: la strage di Troia”
Fino al 22 ottobre l’esposizione temporanea curata dal Parco Archeologico
di Cerveteri e Tarquinia presso il Museo Nazionale Archeologico Cerite
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“La spiaggia di Campo di
Mare questa notte è stata bat-
tuta da un’eccezionale mareg-
giata, come di rado capita in
estate” ha esordito il Sindaco
del Comune di Cerveteri.
“Insieme a Francesca Romana
Appetiti Assessore all’ambien-
te, abbiamo fatto un sopralluo-
go per portare la nostra vici-
nanza a tutti i balneari a cui
esprimo tutta la mia solidarie-
tà. Insieme abbiamo cercato di
capire l’entità dei danni sulle
strutture balneari. L’acqua è
entrata all’interno allagando
tutto e solo la grande esperien-
za ha fatto sì che molte attrez-
zature già da ieri pomeriggio
fossero state messe in sicurez-
za, diversamente il mare
avrebbe portato via tutto” ha
scritto sui suoi social il
Sindaco Elena Gubetti. “Negli
stabilimenti sono già tutti al
lavoro per rimettere a posto
gli arenili in tempo per l’ulti-
mo scampolo di stagione. Gli
operai di Multiservizi, che rin-
grazio - ha proseguito il Primo
Cittadino - sono al lavoro da
questa mattina presto per

ripristinare le attrezzature e
mettere in sicurezza i tratti di
litorale libero” “La nostra
spiaggia è meravigliosa anche
durante la mareggiata” ha
concluso la Gubetti.

Invasa anche la spiaggia
per disabili “Liberamente”
A Campo di Mare è il momen-
to della conta dei danni. La
mareggiata che ha colpito la
spiaggia degli etruschi in que-
ste ultime 24 ore ha lasciato il
segno. Se lo Stabilimento Ezio
alla Torretta ha dovuto ritirare

tutti gli ombrelloni, senza
escludere tra l’altro la chiusu-
ra anticipata della stagione
estiva, non è andata meglio
alla Spiaggia Liberamente, la
struttura pubblica, comunale e
completamente accessibile alle
persone con disabilità moto-
rie. Come si può vedere dalle
immagini giunte alla nostra
redazione, la furia dell’acqua
ha completamente invaso la
struttura, mettendola K.O.
Torretta di salvataggio a terra,
acqua ovunque e danni impor-
tanti.

Mareggiata a Campo di Mare
Il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti: “Sopralluogo per portare
vicinanza a tutti i balneari a cui esprimo tutta la mia solidarietà”

Il 30 agosto alle ore 18:30 il Caffè
Libreria Il Rifugio degli Elfi ospiterà
la presentazione del libro “Trappola
morale” di Roberta Bobbi, La Torre

dei Venti Editore. Durante la pre-
sentazione l’autrice leggerà alcuni
brani del romanzo e dialogherà con
la giornalista Ginevra Amadio. Con
il Patrocinio del Comune di
Cerveteri Assessorato alle Pari
Opportunità, Cultura, Inclusione e
Pubblica Istruzione. Nel suo nuovo
romanzo giallo Roberta Bobbi ci fa
seguire tre donne sole con cammini
esistenziali allo sbando: sfiorite,

declassate, strette in ruoli subalterni
che però si intrecciano casualmente
per uno strano destino. Francesca
Ausili, sessantenne ridotta a lavora-
re come cartomante. Elena Venanzi,
ex-carabiniera estromessa
dall’Arma. Monica Selloni, giovane
masochista mai sazia di maltratta-
menti. In un susseguirsi di ore in cui
gli eventi si accaniscono su di loro e
le conducono a intersecare i loro

destini, incappano in un tranello che
le inchioda a una corresponsabilità
che, nonostante lo zelo con cui il
Commissario De Sanctis cerca di
fiaccarle, negano con tutte le loro
forze. Roberta Bobbi nasce a Narni,
in Umbria, nel 1964. Si trasferisce
poi a Roma dove intraprende studi
di recitazione e di drammaturgia.
Scrive dapprima alcuni testi teatrali
tra cui “Ustascia”, prodotto e messo

in scena dalla Compagnia Beat 72 e
“La farina del diavolo”, allestito dal
Teatro Argentina. Nel 2016 pubbli-
ca, insieme a un’altra autrice, il
romanzo “Da principio venne il dia-
volo”, firmato Agatha Beta e pubbli-
cato da Walkabout Agency. Nel
2018 pubblica il romanzo “Velia,
amorevole estetista delle salme” con
La Caravella Editrice. Nel 2022 col-
labora con un suo racconto
all’Antologia “Scritti per gioco”
edito da Ronchetti Editore. Sempre
nel 2022, con un altro racconto par-
tecipa all’Antologia “Estate in cento
parole” edito da Giulio Perrone. Per
info 069943140 - Modalità di parteci-
pazione: INGRESSO GRATUITO.
Gli eventi si svolgeranno all’esterno
del locale, solo in caso di maltempo
verranno svolti all’interno.

“Trappola morale”, oggi a Cerveteri
presentazione del libro di Roberta Bobbi 

Nel corso della notte, i volontari della Protezione
Civile di Cerveteri hanno profuso un grande sforzo a
causa dei diversi danni provocati dalle condizioni
meteo avverse. Tra i diversi interventi si segnalano
quelli n Via Settevene Palo ed in Via Furbara Sasso
per il taglio, rimozione e messa in sicurezza di alberi
caduti sulla carreggiata. Il gruppo era presente con
due equipaggi. Gli interventi sono proseguiti in Via
Caere Vetus per un taglio e messa in sicurezza di un
grande ramo spezzato e caduto su due autovetture.
Presenti sul posto anche la Polizia Locale. Si richiede
di prestare la massima attenzione.

Alberi caduti e rami spezzati
Lo sforzo della Protezione Civile

Furto in Via Istria
Rubano oro e contanti
I proprietari erano 
alla Sagra dell’Uva
“Sono entrati e hanno aperto
la cassaforte. Ci hanno porta-
to via l’oro del battesimo,
della cresima, tutto quello
che si accumula nel tempo”
racconta la vittima del furto
in Via Istria. Il colpo è avvenu-
to a Cerveteri, durante un
dei giorni della Sagra dell’Uva
di Cerveteri. Sembra che i
ladri si siano introdotti dalla
finestra sul retro della casa e
abbiano poi aperto la cassa-
forte con un frullino. In casa,
non era presente nessuno, se
non il cagnolino che è stato
poi trovato in strada visibil-
mente spaventato. I proprie-
tari dell’abitazione sperano
che qualche testimone possa
farsi avanti o che ci siano
telecamere di sicurezza priva-
te che abbiano raccolto
immagini utili alle indagini.
L’orario d’azione è stato tra
le 21:30 e le 22:30. Alle inda-
gini sta lavorando l’arma dei
Carabinieri.

Vandali, non c’è pace
per i cartelloni 
delle Cascatelle
Per l’ennesima volta dei van-
dali hanno distrutto il pannel-
lo che segnala il percorso
utile per ammirare le
Cascatelle di Cerveteri.
Purtroppo, non è la prima
volta che la cartellonistica
viene danneggiata pesante-
mente. Nello specifico, la
mappa mostrava il sentiero
corretto per poter completa-
re l’anello e raccontava la sto-
ria e la particolarità del sen-
tiero. Ora, di quel tableau
informativo, non resta che
qualche brandello e, come
hanno scritto tanti utenti
social, la domanda è solo una:
perché?

in Breve

Duro lavoro nella notte per i volontari di Cerveteri: le condizioni
meteorologiche hanno creato disagi in diversi punti del territorio

Appuntamento alle ore 18.30 presso il Caffè Libreria “Il Rifugio degli Elfi”
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“Quello che hanno dovuto subire questa
Estate sia i residenti che i turisti di Ladispoli
è qualcosa che non ha precedenti nella storia
della nostra città. Marciapiedi impraticabili
con cespugli altissimi, segnaletiche verticali
cadenti, strisce pedonali scomparse per
l’usura in tutte le vie, a cominciare da quelle
più frequentate e diventate sempre più peri-
colose. Così Ladispoli si è mostrata e si
mostra ancora a fine stagione.
L’Amministrazione Grando ha investito
somme elevate per iniziative di intratteni-
mento, circa 300.000 euro, ritenute eccessive
anche per alcuni esperti del settore. Non man-
cheremo di approfondire la cosa. Quello che è
mancato è l’investimento, anche in termini di
impegno per il decoro urbano e per la sicurez-
za della città. A conferma di quanto sostenia-
mo pubblichiamo alcune foto che mostrano
l’assenza delle strisce pedonali sulle vie di
maggior traffico della città (siamo a via
Ancona, via Flavia, via Trieste, via Venezia); lo
stato delle caditoie - completamente occluse - coperte di
foglie e di rifiuti  in un momento nel quale si prevedo-
no piogge notevoli e quindi rischi di allagamento. Visto
lo stato delle cose possiamo affermare, senza timore di
smentita, che l’Amministrazione Grando è completa-
mente ferma rispetto alle problematiche della nostra
città: rammentiamo che la manutenzione rientra nell'or-
dinaria gestione e quando qualcosa si muove viene pre-
sentata come atto straordinario.  La protesta corale dei
cittadini corre anche sui social ma sbatte contro un muro
di gomma. Epilogo della parabola amministrativa leghi-
sta alla guida della città: dal "Grando Cambiamento" al
“Grando Degrado”.” Nota a firma del Partito
Democratico Ladispoli - Gruppo Consiliare e Circolo
“Luciano Colibazzi”.

“Ladispoli abbandonata come mai prima”
PD: “300 mila euro per spettacoli e zero impegno per decoro urbano e sicurezza stradale”

Tragedia sfiorata a poca distanza dalla
spiaggia di Ladispoli. In pieno giorno
alcune parti di un cornicione e vari calci-
nacci si sono staccati dal balcone al primo
piano di un edificio tra via Odescalchi e
via Flavia, schiantandosi al suolo. Per for-
tuna in quel momento non c’erano
bagnanti diretti sulla spiaggia, le pietre si
sono frantumate sfiorando alcune auto in
sosta. Solo pochi secondi prima, hanno
raccontato alcuni testimoni, una famiglia
era transitata sotto il balcone. Il rumore
del cedimento ha allarmato gli abitanti
dello stabile ed i negozianti limitrofi che
hanno chiesto l’intervento dei vigili del
fuoco per verificare il rischio di altri crol-

li strutturali. L’area interessata è stata
perimetrata dalla polizia locale, entro
breve tempo si provvederà alla bonifica. I
residenti della strada sono ancora spa-
ventati per l’episodio che avrebbe potuto
provocare conseguenze peggiori. «Stavo
cucinando - racconta una inquilina del-
l’edificio - quando ho sentito un tonfo
molto forte. Mi sono affacciata alla fine-
stra e ho visto questi pezzi di cornicione
schiantati sul marciapiede. Ho temuto
che ci fosse stata una scossa di terremoto.
Poteva accadere una disgrazia, in questo
periodo transitano molte persone che si
recano sulla spiaggia del lungomare cen-
trale di Ladispoli». I crolli di cornicioni

non sono episodi sporadici in città, tempo
fa ne fu interessato anche il municipio di
piazza Falcone dove per settimane la
zona di una facciata esterna fu transenna-
ta per il cedimento di mattonelle ed into-
naci. Situazione che ha indotto l’ammini-
strazione comunale ad effettuare radicali
interventi di ristrutturazione che hanno
risolto il problema. L’introduzione dei
bonus edilizi non ha risolto il problema
visto che in molti edifici di Ladispoli i
lavori del cosiddetto “cappotto” termico
non si sono potuti realizzare a causa del
mancato accordo tra i condomini.

Cadono pezzi di cornicione
Momenti di paura in via Flavia Con il suo libro “L’ultimo approdo di Caravaggio”

Marco Milani vince il Premio letterario città di Amantea
Nella splendida cornice del Chiostro
Monumentale della Chiesa di San Bernardino
da Siena in Amantea (Cs) si è tenuta ieri sera,
sabato 26 agosto la premiazione del vincitore
della XII edizione. Il presidente del comitato
scientifico Prof. Salvatore Sciandra e la
Presidente del rotary Club di Amantea, Profssa
Olinda Surano, hanno condotto la serata assie-
me al Dott. Sergio Tursi Prato, in un’atmosfera magica vista la bellezza
del sito e la bravura dell’orchestra di fiati Mediterranea. Inizialmente i
libri letti erano 50 tra i quali grandi nomi, poi si è passati a 30, poi 15 e
infine 5. Il vincitore è stato annunciato a fine serata ed è stato il nostro
Marco Milani, con la sua opera sul Caravaggio. La lettura della motiva-
zione è stata letta con passione dal Prof. Sciandra, passione trasmessa
al pubblico e alle tante autorità che hanno seguito la serata. Un grande
successo per un libro indimenticabile.

in Breve



Rotatoria al km 66,600 
di via Aurelia. Il sindaco
Pietro Tidei sollecita l’Anas

Nuove direzioni per le Concessioni Balneari
Onde di Cambiamento
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Nonostante l’esclusione della
Riforma del settore dei taxi
dal disegno di legge sulla
concorrenza, la Riforma delle
Concessioni balneari resta in
piedi, portando a imminenti e
rilevanti mutamenti lungo le
coste del paese. Ecco dunque
uno sguardo approfondito
alle principali innovazioni e
alle sfide che attendono que-
sta importante industria
costiera nei prossimi mesi.
Durante la seduta del
Consiglio dei Ministri il 15
febbraio 2022 è stato approva-
to un emendamento al dise-
gno di legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2021
(A.S. 2469), rivelando un
passo avanti significativo per
le attività turistiche e costiere
italiane: da Gennaio 2024 le
Concessioni balneari esistenti
perderanno di efficacia.
L’obiettivo centrale di questo
emendamento è chiaro:
migliorare la qualità dei servi-
zi nelle aree demaniali marit-
time, portando vantaggi
diretti per i consumatori e for-
nitori e allo stesso tempo pre-
servare e valorizzare il patri-
monio demaniale. Questa
duplice direzione mira a
garantire servizi di alta quali-

tà per coloro che godono delle
coste e delle attività ricreati-
ve, proteggendo e promuo-
vendo il prezioso patrimonio
naturale e culturale che rap-
presenta il demanio maritti-
mo. Tuttavia, il cammino
verso questa legge non è
privo di sfide. Una molteplici-
tà di attori, da piccoli gestori
balneari a grandi concessio-
nari demaniali, deve essere
tenuta in considerazione.
Questa complessità si riflette
anche nel rapporto tra l’Italia
e l’Unione Europea. In questo
intricato scenario, l’Italia è
chiamata a bilanciare le esi-
genze nazionali e le normati-
ve europee, plasmando così il
futuro delle sue preziose
coste e delle attività ad esse
legate. Dal 2024, tutte le
spiagge italiane saranno sot-
toposte a gara d’appalto, con-
sentendo ai vincitori di gesti-
re porzioni specifiche del ter-
ritorio demaniale, effettuando
un subentro come nuovi
gestori. Questo significativo
cambiamento promuove la
concorrenza nel settore e apre
le porte a nuovi operatori. Per
quanto riguarda, invece, le
concessioni esistenti ad oggi,
rimarranno valide fino al 31

dicembre 2023, offrendo cer-
tezza agli operatori e agli
utenti delle attività balneari
per una pianificazione a
medio termine. Una delle
sfide principali risiede nel-
l’aderire alle direttive euro-
pee riguardanti le gare e la
libera circolazione dei beni e
dei servizi all’interno
dell’Unione Europea. Questo
impegno è vitale per confor-
marsi alla direttiva
Bolkestein, che enfatizza l’im-
portanza di eliminare posi-
zioni dominanti e rendite nel
settore. Le gare dovranno
essere strutturate in modo da
promuovere una competizio-
ne effettiva, agevolando l’in-
gresso di nuovi operatori e
riconoscendo l’esperienza dei
gestori attuali. Ciò comporte-
rà una rivoluzione in: - Criteri
per l’assegnazione delle con-
cessioni: La preferenza va per
progetti di qualità e compe-
tenze maturate sul campo,
anziché basarsi esclusivamen-
te sull’offerta più convenien-
te. Ciò potrebbe stimolare la
formazione di consorzi tra
piccoli imprenditori locali,
incrementando la competiti-
vità dell’ambito; - Canoni da
versare dai nuovi gestori per

ottenere le concessioni:
Questi canoni dovranno
riflettere il valore intrinseco
delle aree demaniali e la reale
redditività delle attività svol-
te. Parallelamente, sarà essen-
ziale equilibrare le tariffe con
la qualità dei servizi offerti
agli utenti, al fine di incenti-
vare una gestione sostenibile
ed efficiente delle spiagge; -
Organizzazione degli spazi e
nella gestione delle infrastrut-
ture: Barriere come muretti,
staccionate e accessi limitati
saranno abolite, con l’obietti-
vo di agevolare l’accessibilità
anche per le persone con disa-
bilità, mentre il paesaggio
naturale sarà rispettato, evi-
tandone il consumo; -
Equilibrio tra attori e l’ap-
prendimento dalle esperienze
europee sono cruciali per una
riforma equa ed efficace,
capace di soddisfare le esi-
genze nazionali ed europee.
Non resta che chiedersi come
influenzerà la riforma delle
Concessioni balneari l’espe-
rienza dei turisti e degli uten-
ti delle spiagge? E quali possi-
bili impatti avranno questi
cambiamenti sull’accessibilità
delle spiagge e sull’ambiente
naturale?

Dopo aver ricevuto numerose
segnalazione e lamentele da parte
di cittadini, non solo del compren-
sorio, il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei , sentiti
anche i responsabili dell’ufficio
tecnico e la polizia locale ha invia-
to una nuova m nota di sollecito
all’Anas Oggetto della missiva la
richiesta di immediati chiarimenti
in merito all’iter già avviato da
tempo, e mai ultimato, per mette-
re in sicurezza il tratto della strada
statale Aurelia compreso tra il chi-
lometro 66, 600 e 66, 900 dove
ricade l’ingresso e la rampa di
uscita del centro commerciale
Iperdem e lo svincolo
Civitavecchia sud dell’ autostrada
A 12 Roma Civitavecchia. E’ noto
a tutti infatti che negli ultimi anni
sono stati numerosi gli incidenti,
alcuni anche gravi avvenuti pro-
prio in questa zona, per altro
molto trafficata , e dovuti molto
spesso a manovre azzardate da
parte degli automobilisti che, sia
in entrata che in uscita dal par-
cheggio del centro commerciale,
incuranti anche di un cordolo di
gomma posti come deterrente e di
alcuni birilli messi proprio per
impedire il passaggio delle vettu-
re, compiono pericolosissime
inversioni ad u per immettersi
nuovamente lungo la via Aurelia.
In tal modo, però si creano delle
condizioni di reale pericolo per le
altre auto in transito . La situazio-
ne poi si fa ancor più complessa
durante il periodo estivo quando
aumenta il flusso dei veicoli diret-
ti alle spiagge libere del
Marangone. “Già lo scorso anno -
ricorda Tidei- l’amministrazione
comunale. consapevole dell’ esi-
genza di mettere in sicurezza que-
sta area che ricade nel comune di

Santa Marinella, aveva chiesto all’
Anas competente nella gestione di
questo tratto di strada extraurba-
na di prendere provvedimenti
volti a ridurre i rischi di incidenti
e rendere più fluida la circolazio-
ne. A tale proposito, anche per
dimostrare la reale pericolosità di
questo incrocio affrontato anche
dalle auto in uscita dall’
Autostrada era stato allegata una
nota emessa dal comando dei
carabinieri di Santa Marinella. Ne
era seguito un primo incontro con
il coinvolgimento anche dei tecni-
ci della società Autostrade per l’
Italia dove si era convenuto di
massima sulla attuazione di un
importante progetto che prevede-
va la realizzazione di una rotato-
ria, esattamente nei pressi dello
svincolo dell’ A12. Questo solu-
zione avrebbe permesso a tutti i
veicoli in uscita dall’ autostrada e
dal centro commerciale, di immet-
tersi lungo la via Aurelia prose-
guire secondo la direzione deside-
rata, senza compiere, come detto
manovre capaci di provocare
scontri anche frontali dove in pas-
sato si sono registrati anche feriti
gravi. Purtroppo, sono trascorsi
molti mesi e dall’ Anas non abbia-
mo più ricevuto alcuna notizia in
merito, e questo ci ha indotto a
chiedere un nuovo incontro
urgente perchè la sicurezza stra-
dale e l’incolumità pubblica non
possono attendere i tempi di una
macchina burocratica lenta e far-
raginosa. Inoltre è stata chiesta
anche la possibilità di ridurre
ancora il limite di velocità, sempre
in questo tratto della via Aurelia,
a 50 Km orari, onde diminuire
ancora il rischio di potenziali inci-
denti, o anche investimenti dei
pedoni”. 

Vivi il Castello di S. Severa
Stasera arriva l’Orchestra
di Fiati Uniti Per La Musica

“Vivi il Castello di Santa Severa”, rassegna
promossa dalla Regione Lazio, Assessorato
alla Cultura e organizzata dalla società in
house LAZIOcrea in collaborazione con
ATCL - Circuito Multidisciplinare del Lazio,
presenta, mercoledì 30 agosto, l’Orchestra
di Fiati Uniti Per La Musica. L’Orchestra di
Fiati Uniti per la musica offrirà al pubblico il

proprio tributo musicale alla magia delle
notti estive. L’Orchestra formata da 40
musicisti eseguirà brani originali e un vasto
repertorio che va da Sinatra a Morricone
passando per le note della Dance anni 70,
degli Abba, Barry White e Carlos Santana,
oltre a un passaggio sulle magistrali note
del Tango Argentino di Astor Piazzolla.
Arrangiamenti per orchestra di fiati diretti
dal M° Emilio Casadei. Saranno eseguiti tra
gli altri i seguenti brani: Love’s Theme
(Barry White); American Graffiti; Metti una

sera a cena (E. Morricone); Pirates of the
Caribbean; Libertango (Astor Piazzolla);
Abba Gold; Santana Portrait ( Arr. Gazzani);
Ciao Albertone
Blues (Gershwin). Il Castello è un comples-
so monumentale di proprietà della Regione
Lazio, gestito da LAZIOcrea, d’intesa con
Mic, Comune di Santa Marinella e
Coopculture. Ingresso libero fino a esauri-
mento posti. Il programma con tutti i detta-
gli è consultabile sul sito www.castellodi-
santasevera.it.



Viterbo: torna 
la “Macchina
di Santa Rosa”,
patrimonio Unesco

Quartieri dell’Arte - XXVII edizione
A Viterbo è tutto pronto: dal 30 agosto al 22 ottobre
via a 21 titoli, 70 rappresentazioni e 5 prime mondiali
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La XXVII edizione di Quartieri
dell’Arte – il Festival
Internazionale di Teatro dedicato
alla drammaturgia e alla scrittura
polifonica - mette in connessione
la cultura magica del
Rinascimento, così viva nella
memoria della Tuscia, con il misto
di carnalità e spiritualità delle cul-
ture asiatiche, passate e contem-
poranee. Tra i drammaturghi ita-
liani presenti nel programma,
Fabio Marson, Riccardo Tabilio e
Gianluca Iumiento. Tra i gruppi
sperimentali che affrontano pro-
getti legati a un teatro text-based,
La Fura dels Baus, Muta Imago e
la Compagnia del Sole. Highlight
del festival è lo spettacolo immer-
sivo in forma di rito “A
Conversation (On an
Interpretation of Sculpture)”, rea-
lizzato da Gian Maria Cervo,
direttore del festival, in dialogo
con il maestro del cinema asiatico
Apichatpong Weerasethakul. Il
Festival si apre il 30 agosto nell’in-
cantevole scenario del Castello di
Torre Alfina a Acquapendente
(VT) con gli elfi e le fate di un
grande classico della magia occi-
dentale, il “Sogno di una notte di
mezza estate” nella una versione
firmata dalla giovane Barbara
Alesse che trasporta l’universo
shakespeariano in un mondo di
luci e ombre ispirato ai colori e ai
suoni degli anni ‘70. Si continua
giovedì 7 settembre sul palco del
Teatro dell’Unione di Viterbo, con
la prima di uno spettacolo che
affronta il tema del rapporto tra
Islam e Occidente. Nato all’inse-
gna della scrittura polifonica - da
sempre filo rosso tematico di
Quartieri dell’Arte - “Call Me
God” è un testo firmato da Cervo,
Mayenburg, Ostermaier e
Spregelburd messo in scena con la
regia di Gianluca Iumiento e rea-
lizzato da QdA, in coproduzione
con il SARTR Teatro di Guerra di
Sarajevo, il Monte Sacro Festival e
il Festival Mirabilia. Quattro
drammaturghi in una scrittura a
più voci affrontano uno dei temi
più urgenti dei nostri tempi: il
rapporto tra la sicurezza e la liber-
tà degli individui.
Il programma - articolato in 21
titoli di cui 5 prime mondiali, per
un totale di 70 rappresentazioni -
sarà percorso da «una serie di riti
che uniscono molte epoche e
molti tempi in unico spazio,
facendo riferimenti a culture

magiche o sacrali sia europee che
asiatiche.» - racconta il direttore
artistico Gian Maria Cervo - «Le
linee programmatiche adottate
nel 2023 hanno generato curiose
coincidenze per cui il pubblico del
Festival vedrà oggetti e simboli
passare da uno spettacolo all’al-
tro, in quella che ci auguriamo
possa essere una grande esperien-
za condivisa prima che la fruizio-
ne di uno spettacolo. Se l’uovo è
un elemento simbolico che attra-
versa “A Conversation (on an
interpretation of sculpture)”, il
progetto internazionale che ospita
l’opera del regista Palma d’Oro a
Cannes Apichatpong
Weerasethakul, e “La magia del-
l’uovo”, cosmografia napoletana
mediata e raccontata da un comi-
co dell’arte lazzarone, lo stesso
luogo – lo spazio Inter Artes, nato
in un palazzetto viterbese del
1200, nel ‘400 rifugio dalla peste
nera, e adottato per la prima volta
dal Festival - farà da sfondo sined-
dochico e simbolico a tre spettaco-
li su altrettante città italiane che
sono porte dell’oriente: Venezia,
Napoli e Bari. » Dall’8 al 10 set-
tembre - tra Piazza Sallupara,
dove sorgono le scuderie del
Bramante, e il Museo Nazionale
Archeologico Etrusco - sarà in
scena “A Conversation (On an
Interpretation of Sculpture)”, un
evento di teatro immersivo in
forma di rito, sviluppato da Gian
Maria Cervo, autore della dram-
maturgia, in dialogo con l’artista e
regista Apichatpong
Weerasethakul. L’allestimento si
avvale del contributo delle opere
visive del maestro, e il testo - che
cita anche il lavoro di Paul
Castagno (guru americano della
scrittura polifonica) e contiene
frammenti di un’opera elaborata
dall’artista thailandese con l’ausi-
lio dell’intelligenza artificiale,

insieme
ai colla-
boratori
del suo
studio di
Chiang Mai,
Kick the Machine -
nasce dall’incontro in Tahailandia
tra Cervo e Weerasethakul. La
regia è di Nicola Bremer, nomina-
to nel 2018 miglior artista emer-
gente, per la serie teatrale “Selfies
einer Utopie” dall’autorevole rivi-
sta teatrale tedesca Theater Heute.
Il titolo dell’opera cita materiali di
Weerasethakul provenienti da un
progetto dell’artista (“A
Conversation with the Sun”) e più
specificamente da una sua scultu-
ra che sarà esposta durante il rito.
La drammaturgia paragona il
processo di modellare un testo
all’atto di scolpire una pietra. Nel
cast e nel team creativo, Matteo
Bertolotti, Yoris Petrillo,
Aleksandros Memetaj, Saga
Bjorklund Jonnson, la scenografa-
costumista Wiebke Heeren e il fil-
mmaker Francesco Di Mauro,
oltre a un gruppo di giovanissimi
attori provenienti da varie espe-
rienze formative realizzate dal
Festival. Asia e Europa saranno al
centro di un altro evento copro-
dotto da QdA e Forian
Metateatro: “La scuola di Herat -
Storia di una ricostituzione” (20
settembre, Valle di Celleno), una
drammaturgia di Mara Matta
(Università “La Sapienza” di
Roma) e Anna Paola Vellaccio con
contributi di alcune poetesse
afghane contemporanee, che
ripercorre l’esperienza di rifonda-
zione in Italia di uno dei più
importanti centri di studi d’arte
afghani, quello della città di
Herat, famosa per le sue miniatu-
re e i suoi giardini, smantellato dai
Talebani. Tra le figure citate, quel-
la della poetessa Nadia Anjuman

Herawi, uccisa a 25 anni dal mari-
to, fondatrice del circolo educati-
vo sotterraneo chiamato Golden
Needle Sewing School, organizza-
to da giovani donne e guidato dal
professore dell’Università di
Herat Muhammad Ali Rahyab.
Anche quest’anno continua la col-

laborazione tra Quartieri
dell’Arte e la Fura

dels Baus, con la
presentazione

a Viterbo il
14 ottobre
(Backstage
Academy)
dello spetta-

colo “Le
quattro morti

di Pier Paolo
Pasolini” di Gian

Maria Cervo diretto da
Pep Gatell – regista e fondatore
della Fura - ispirato ai dipinti di
Nicola Verlato, pittore italiano
neocaravaggesco che trasla la
morte di Pasolini a un set di sce-
nari storici “vicini” come l’assassi-
nio di Christopher Marlowe nel
1593 o l’uccisione dei Gracchi a
Roma nel II secolo avanti Cristo.
Lo spettacolo, cha ha debuttato lo
scorso anno a Napoli, sarà rappre-
sentato a Tokio in dicembre. Il
calendario di spettacoli e eventi
continua fino al 22 ottobre, toccan-
do alcune delle più significative
location della città e del territorio,
e spaziando dai riferimenti agli
haiku giapponesi - con un labora-
torio spettacolo in cui il pubblico
stesso sarà invitato a comporre
versi (7 e 8 ottobre) ai concetti
della cultura magica rinascimen-
tale, con un omaggio che vuole
celebrare l’anniversario importan-
te della pubblicazione dell’in-folio
shakespeariano (1623): “A
Shakespeare/Marlowe Digital
Diptych” (15 ottobre), fino alla
“magia della stupidità” anni ‘90
raccontata nello spettacolo rock
“Il leviatano” di Riccardo Tabilio -
da vedere, ascoltare e ballare - che
chiude il festival. 
Il concept artistico alla base del-
l’immagine scelta per rappresen-
tare il Festival è stato elaborato
utilizzando un programma di
intelligenza artificiale a cui è stato
chiesto di creare un volto che
unisse suggestioni asiatiche ed
europee. 
Con lo stesso criterio saranno rea-
lizzate tutte le locandine degli
spettacoli in programma.

Viterbo si prepara per il tradi-
zionale trasporto della
“Macchina di Santa Rosa”, la
macchina a spalla patrimonio
dell’Unesco che ogni anno, il 3
settembre, sfila per le strade
della citta’ trasportata da oltre
cento uomini, i “facchini di
Santa Rosa”, e avvolta dalla
luce di centinaia di fiammelle.
Una tradizione religiosa e
popolare, che risale agli anni
successivi al 1258, nel ricordo
della traslazione del corpo di
Santa Rosa - la patrona della
citta’ - avvenuta proprio in
quell’anno per volere del pon-
tefice Alessandro IV. Il tra-
sporto, lo scorso anno, aveva
fatto registrare decine di
migliaia di spettatori.
“Gloria”, l’attuale macchina
che nel 2015 ha sostituito
“Fiore del Cielo”, e’ alta circa
30 metri e ha un peso di oltre
cinquanta quintali. Il trasporto
di quest’anno cade nel decen-
nale del riconoscimento
Unesco delle feste della rete
delle grandi macchine a spalla.
Ieri mattina, a palazzo dei
Priori, si e’ tenuta una confe-
renza stampa per l’occasione.
Erano presenti la sindaca
Chiara Frontini, il presidente
della provincia Alessandro
Romoli, l’architetto Raffaele
Ascenzi (‘papa’’ di “Gloria”,
ndr), il comandante della poli-
zia locale Mauro Vinciotti, il
presidente del sodalizio dei
facchini Massimo Mecarini, il
vicario generale della diocesi
don Luigi Fabbri. “Le ‘girate’
della Macchina di Santa Rosa
le dedicheremo ai facchini
scomparsi nel corso dell’anno -
ha detto Mecarini - sara’ un
modo per onorarli”. E, da
quanto si apprende, sara’
ricordato anche il giovane
Ruben Ciarlanti, morto a soli
22 anni, accasciatosi durante
una partita di calcetto. Il papa’
Francesco vanta oltre trent’an-
ni tra i facchini. Mecarini, pre-
sidente del sodalizio, ha lan-
ciato anche un appello alle
persone che saranno presenti

al trasporto del 3 settembre:
“Cerchiamo di tenere le piazze
pulite, di modo che il giorno
dopo non si debba procedere
con una pulizia straordinaria.
Portatevi una bustina da casa,
dove infilare le bottiglie e le
carte. Facciamo vedere che
siamo una citta’ pulita”.
Quest’anno, per la macchina
Gloria, sara’ l’ultimo trasporto:
“Ci congediamo con un velo di
malinconia”, dicono i facchini,
che hanno lanciato anche un
appello per “un museo delle
macchine a grandezza natura-
le”. “Questo trasporto ha un
sapore speciale - ha detto ai
cronisti presenti la sindaca
Frontini - e tornera’ anche il
percorso tradizionale”. Non ci
sara’, infatti, il tratto di via
Marconi percorso lo scorso
anno. “Auguro a tutta la citta’,
dal profondo del cuore, un tra-
sporto sereno, sentito e appas-
sionato. Non c’e’ nulla di piu’
importante nel Viterbese della
tradizione del trasporto della
Macchina di Santa Rosa. Per
cui, anche questo, sara’ un tra-
sporto ricco di passione, emo-
zioni, commozione”.

Novita’ del 2023 
“Da sempre abbiamo aggiunto
le targhette dei facchini scom-
parsi sulla Macchina di Santa
Rosa. Penso a una donna a cui,
quest’anno, e’ venuto a manca-
re il figlio. Un figlio che non è
riuscito a fare il facchino, pur
essendo stata una sua grande
ambizione. Quello che posso
fare io e’ questo: se entro il 2
settembre riuscite a preparare
una targhetta, per lasciare un
proprio ricordo, con il nome
del proprio caro scomparso
sullo sfondo bianco, la inseri-
remo alla base della
Macchina”. Lo annuncia l’ar-
chitetto Raffaele Ascenzi,
l’ideatore di “Gloria”, l’attuale
Macchina di Santa Rosa. Si
tratta di una delle piu’ impor-
tanti novita’ del trasporto
2023. Una targhetta che dovra’
essere di 10x3 cm.
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La linea della Casa Bianca sui
rapporti bilaterali con la Cina
non subirà significativi muta-
menti nel segno di una politica
intransigente a tutela della pro-
pria sicurezza nazionale nel qua-
dro degli equilibri geopolitici
globali. La conferma che la linea
dell’amministrazione del presi-
dente americano Joe Biden non si
ammorbidirà neppure con l’ap-
prossimarsi delle elezioni presi-
denziali per il prossimo anno è
arrivata dalla segretaria al
Commercio degli Stati Uniti,
Gina Raimondo, la quale ha
avvertito Pechino che gli Usa
“non intendono fare compro-
messi in nome dell’interscambio
economico con la Cina”.
Raimondo è in questi giorni in
visita nella capitale del Paese del
Dragone dove ha incontrato, fra
gli altri, il suo omologo Wang
Wentao. “Naturalmente, in ter-
mini di sicurezza nazionale, non
c’è margine di compromesso o
negoziazione”, ha detto
Raimondo, secondo quanto ha
riferito dalle sue colonne il
“Financial Times”. Ma, ha
aggiunto la segretaria al

Commercio, “la grande maggio-
ranza del nostro commercio e
delle relazioni d’investimento
non coinvolge preoccupazioni di
sicurezza nazionale e, su questo,
siamo impegnati a promuovere
iniziative e investimenti nelle
aree di interesse reciproco”. La
visita di Raimondo si conclude
oggi ed è stata programmata con
lo scopo di far ripartire le relazio-
ni bilaterali economiche in un
momento che rimane comunque
di notevole tensione tra
Washington e Pechino. Il segreta-
rio al Commercio, nel quadro
della politica Usa, è tradizional-

mente l’esponente principale
della comunità d’affari america-
na nelle relazioni con l’estero e
Raimondo si trova ad avere un
ruolo chiave su dossier cruciali in
contesti come i controlli e le limi-
tazioni alle esportazioni di pro-
dotti tech, a partire dai chip, deci-
si da Washington. La visita s’in-
quadra nell’“approccio che sta
adottando l’amministrazione
Biden, in cui siamo impegnati in
un’intensa competizione con la
Cina, ma un’intensa competizio-
ne richiede un’intensa diploma-
zia per gestire tale competizione
in modo che non si trasformi in

conflitto “, ha detto recentemente
il consigliere per la sicurezza
nazionale della Casa Bianca, Jake
Sullivan. Da ottobre 2022, la Casa
Bianca ha vietato l’esportazione
di tecnologie avanzate per i semi-
conduttori e apparecchiature di
produzione dei chip in Cina.
Quest’anno Pechino ha limitato a
sua volta la possibilità delle
aziende cinesi di fare acquisti dal
produttore americano di chip
Micron Technology e ha rafforza-
to i controlli sulle esportazioni di
materiali semiconduttori. Inoltre
proprio questo mese il presiden-
te Usa ha firmato un ordine ese-
cutivo per limitare alcuni investi-
menti americani in Cina in setto-
ri come l’Intelligenza artificiale e
l’informatica quantistica. La Cina
si è subito detta pronta ad adotta-
re le misure necessarie in rispo-
sta. Raimondo è il quarto alto
esponente dell’amministrazione
americana a visitare la Cina negli
ultimi tre mesi. Prima di lei si
erano recati nel Paese il segreta-
rio di Stato, Antony Blinken, la
segretaria al Tesoro, Janet Yellen,
e l’inviato speciale della Casa
Bianca per il clima, John Kerry.

La segretaria al Commercio Raimondo conclude oggi la visita di quattro giorni a Pechino

“Dagli Usa niente compromessi con la Cina”
Garantiti progetti e investimenti ma la sicurezza nazionale rimane per Washington prioritaria

Il sindacato dei grandi magazzini giapponesi Seibu e Sogo ha
notificato alla proprietà, Seven & i Holdings, che dal 31 agosto
verrà proclamato e attuato uno sciopero a causa del paventato
impatto sull’occupazione della vendita del marchio a un fondo
Usa. Si tratta di una notifica molto rara: sono 61 anni che non si
verifica uno sciopero in un grande magazzino nipponico. La ver-
tenza si sta sviluppando in seguito alla decisione di Seven & i di
vendere Seibu e Sogo al fondo d’investimento statunitense
Fortress Investment Group. In risposta, il sindacato Sogo/Seibu
ha protestato per timore che questa operazione abbia una negati-
va ricaduta occupazionale. Nei giorni scorsi c’è stato un incontra
tra sindacato e azienda, a cui ha preso parte anche il presidente di
Seven & i Holdings (proprietaria anche della catena Seven
Eleven) Ryuichi Isaka. In quella sede, il sindacato ha notificato
all’azienda l’intenzione di scioperare. I colloqui - secondo la rap-
presentanza dei lavoratori - si è concluso in un fallimento. Seven
& i punta a tenere presto una riunione del consiglio d’ammini-
strazione per prendere una decisione definitiva sulla vendita.Lo
sciopero, se non ci saranno cambi d’approccio da parte del mana-
gement, inizierà domani dal flagship store di Seibu, la sede stori-
ca di Ikebukuro, in cui lavorano circa 900 dipendenti. Non è chia-
ro se il grande magazzino chiuderà o verrà tenuto in attività con
dipendenti in arrivo da altri punti vendita. L’ultimo sciopero in
un grande magazzino giapponese si era svolto nel 1962, presso il
maxi store Hanshin. Allora tutti i dipendenti lasciarono il posto
di lavoro e l’esercizio commerciale dovette chiudere.

Lavoratori in protesta
anche a Tokyo: 
si ferma catena 
di grandi magazzini
È la prima volta
dopo oltre 60 anni

Non è facile sapere quale sia
davvero il clima che si respira
nelle fabbriche cinesi in questi
mesi contrassegnati da un
grave rallentamento della cre-
scita economica del Paese. Ma,
stando a quanto ha scritto il
quotidiano “Nikkei Asia”
sulla base di notizie fornite
dall’organizzazione non
governativa China Labour
Bulletin sulla piattaforma di
short video Douyin (la versio-
ne cinese di TikTok), sono
apparsi molti video che
mostrano l’incremento delle
proteste di lavoratori.
All’inizio di quest’anno, un
utente di nome Jingjing’s
Memory aveva già pubblicato,
per la verità, un video di ope-
rai in piedi davanti al cancello
della Huijuchang Textile, nella
città di Jiangyin. Il testo
sovrapposto al filmato recita-
va: “Il posto in cui ho lavorato
per oltre 20 anni ha cessato
l’attività, ora non ho né previ-
denza sociale né soldi”. Oltre a
questo, sono decine le segnala-
zioni raccolte negli ultimi mesi
in una “Strike Map”, la mappa
degli scioperi, compilata dal
China Labour Bulletin. “Gli
scioperi dei lavoratori hanno
raggiunto un nuovo livello
dopo la pandemia”, ha detto a
“Nikkei Asia” Aidan Chau,
ricercatore del Clb. “Molte
proteste sono legate al rallen-

tamento della domanda nel
commercio internazionale”.
Molti video - sfuggiti alla cor-
tina di silenzio imposta dal
regime di Pechino - seguono lo
stesso formato di quello di
Huijuchang Textile, mostran-
do i lavoratori in piedi davanti
al cancello di una fabbrica con
didascalie che chiamano
l’azienda per salari arretrati
non pagati o per il rifiuto di
corrispondere la previdenza
sociale dei lavoratori. I com-
menti sotto i video spesso
menzionano altre fabbriche
che hanno assunto lo stesso
atteggiamento verso i propri
lavoratori. Alcuni video addi-
rittura denunciano l’Ufficio
cinese del lavoro per non esse-
re intervenuto in aiuto.
Scioperi e proteste sono
aumentati notevolmente nel
2023, secondo un rapporto del
Clb che ha contato almeno 789

casi fino a oggi rispetto agli
830 dell’intero 2022. Di questo
passo, il Clb prevede che le
proteste potrebbero arrivare
ad almeno 1.300 entro la fine
dell’anno. Le mobilitazioni
delle maestranze nel settore
delle costruzioni hanno tradi-
zionalmente rappresentato
sempre il maggior numero di
casi; quest’anno anche il setto-
re manifatturiero sta vivendo
una fase di crisi. Il China
Labour Bulletin ha riscontrato
10 proteste nel settore manifat-
turiero solo a gennaio e un
picco di 59 a maggio. Secondo
il rapporto, le proteste sono
state “scatenate da un’ondata
di chiusure e delocalizzazioni
di fabbriche” nelle regioni
costiere della Cina, come la
provincia del Guangdong. I
lavoratori delle fabbriche di
elettronica e abbigliamento
sono stati i più colpiti, con 66

proteste nelle fabbriche di elet-
tronica e 38 in quellw di abbi-
gliamento e abbigliamento nei
primi sei mesi, che hanno rap-
presentato oltre la metà di
tutte le proteste del settore
manifatturiero, sempre secon-
do Clb. Secondo i dati dogana-
li ufficiali, le esportazioni cine-
si sono diminuite del 14,5 per
cento a luglio rispetto allo
scorso anno, il calo più grande
del paese nelle spedizioni in
uscita dall’inizio della pande-
mia. Le importazioni sono
diminuite del 12,4 per cento.

Pechino scopre la realtà degli scioperi
Le Ong: “Almeno 1.300 entro fine 2023”



Il generale finito nelle polemiche per il suo libro difeso dall’ex primo cittadino di Roma

Vannacci-Alemanno, prove di avvicinamento
Il militare, per ora, non ha preso decisioni. Ma il progetto politico della destra va avanti
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Il generale Roberto Vannacci nel
movimento politico a cui sta
lavorando l’ex sindaco di Roma
Gianni Alemanno? Per il
momento si tratta di una pura
suggestione. Ma in politica, si sa,
non bisogna mai dire mai. "C'è
da confrontarsi sulle idee, non è
che io condivida tutto quello che
scrive Vannacci". L'ex esponente
di Alleanza Nazionale, arrivan-
do a Ceglie Messapica, in provin-
cia di Brindisi, dove era atteso
anche il generale salito agli onori
della cronaca per il libro autopro-
dotto "Il mondo al contrario" (che
poi ha declinato l’invito), non ha
comunque nascosto le affinità
con l’esponente dell’esercito. Al
quale, nel frattempo, il volume è
valso una azione disciplinare per
le considerazioni riguardanti gay
e femministe - fra le altre - che vi
sono contenute. Roberto
Vannacci, poco prima dell'inizio
della tre giorni organizzata da

Affaritaliani, aveva dato forfait
perché, ha spiegato, "non sapevo
che si trattasse di una iniziativa
politica". E’ toccato quindi ad
Alemanno, tra i pochi a difende-
re pubblicamente Vannacci, cata-
lizzare la curiosità dei giornalisti:
"Non sono il portavoce di
Vannacci, ma credo che questo
sia un momento delicatissimo
per lui: la commissione di disci-
plina militare sta valutando il
suo comportamento. Da questo
punto di vista è comprensibile
che si sottragga ai dibattiti pub-
blici". Eppure, di una discesa in
campo di Vannacci si parla con
sempre maggiore insistenza,
complice anche il lavoro di ras-
semblement della destra estrema
a cui lavora Alemanno e compli-
ci pure le “strizzatine d’occhio”
arrivate al rappresentante del-
l’esercito pure dal leader della
Lega, Matteo Salvini: "Quando io
l'ho sentito - ha puntualizzato

Alemanno - ha sempre detto che
vuol continuare a fare il militare
e quindi non è affatto detto
voglia scendere in politica. Non
lo esclude, ma non è affatto
detto. Dipenderà anche dai con-
fronti che avrà con la disciplina
militare e vedere cosa accadrà.
Per adesso ha fatto una afferma-
zione culturale che deve fare

discutere e non deve essere cen-
surata e su cui tutta la politica si
deve misurare". "Io non condivi-
do la linea che sta tenendo
Giorgia Meloni con questo
governo - ha scandito poi l’ex
primo cittadino della Capitale -.
Non voglio fare cadere questo
governo, perché se cadesse que-
sto governo ne arriverebbe uno

tecnico, con il centrosinistra e
questo non lo voglio. Però credo
che occorra rivedere tante cose, a
cominciare dall'atteggiamento
della guerra in Ucraina. Per me è
sbagliato mettersi in prima linea
con gli Stati Uniti in questa guer-
ra che costa moltissimo". Ecco la
ragione della sua iniziativa poli-
tica: "Ci siamo organizzati
all'esterno di Fratelli d'Italia, con
il Forum per l'indipendenza ita-
liana che raccoglie quaranta
sigle, e abbiamo trovato molti
temi critici con questo governo.
Ora svilupperemo un confronto
con il governo e se loro continue-
ranno su questa strada faremo
un nuovo movimento politico
per evitare che tanti temi diven-
gano patrimonio della sinistra".
Con Vannacci? "Deve deciderlo
lui, ci sono molte idee su cui è
necessario confrontarci. Non è
che condivido tutto quello che
Vannacci ha scritto, ci sono molte

cose discutibili, molte cose
espresse in maniera un po' da
caserma, bisogna confrontarsi da
questo punto di vista e vedremo
se sarà possibile trovare una con-
vergenza". 
Quello che non è in discussione,
invece, è il rispetto misto a una
certa ammirazione che emerge
dalle parole di Alemanno:
"Stiamo parlando di una persona
che per 37 anni ha servito lo Stato
italiano in prima linea, ha
comandato la Folgore, il Col
Moschin, ma vogliamo rispettare
una persona del genere? Adesso
che il governo fa il guerrafonda-
io, ci va lui in prima linea o ci
manda persone come Vannacci?
È stato messo da parte per due
motivi: quello principale è che
Vannacci ha fatto una denuncia
sull'uranio impoverito. È stato
messo a dirigere l'istituto geogra-
fico militare che non è operativo,
addirittura".

"Nelle parole di saluto rivolte a braccio ad alcu-
ni giovani cattolici russi negli scorsi giorni,
com'è chiaro dal contesto in cui le ha pronun-
ciate, il Papa intendeva incoraggiare i giovani a
conservare e promuovere quanto di positivo c’è
nella grande eredità culturale e spirituale russa,
e certo non esaltare logiche imperialistiche e
personalità di governo, citate per indicare alcu-
ni periodi storici di riferimento". Lo ha sottoli-
neato ieri il portavoce del Vaticano, Matteo
Bruni, replicando così alle accuse rivolte al Papa
da Kiev e dalla Chiesa ucraina con l’arcivesco-
vo maggiore Shevchuk di "propaganda impe-
rialista" nelle parole indirizzate ai giovani catto-
lici della Federazione Russa del 25 agosto scor-
so. In quell’occasione il Pontefice aveva parlato
della “Madre Russia”, espressione peraltro
molto cara a Putin, evocando pure Pietro il
Grande e Caterina II. Anche la nunziatura apo-
stolica, in precedenza, aveva replicato alla dura

condanna sottolineando che il Papa "non ha
mai incoraggiato idee imperialiste". "Al contra-
rio - si legge in una nota -, egli è un convinto
oppositore e critico di qualsiasi forma di impe-
rialismo o colonialismo, in tutti i popoli e situa-
zioni. In questa stessa chiave vanno interpreta-
te anche le parole del Romano Pontefice, pro-
nunciate il 25 agosto scorso". "Nei mass-media
ucraini e internazionali - si legge ancora - sono
sorte discussioni circa alcune parole pronuncia-
te dal Romano Pontefice in quell’occasione. In
particolare, secondo alcune interpretazioni,
Papa Francesco avrebbe incoraggiato i giovani
cattolici russi a prendere esempio da alcuni per-
sonaggi storici russi, conosciuti per le idee ed
azioni imperialiste ed espansioniste, realizzate
a detrimento dei popoli vicini, compreso quello
ucraino. Questa Rappresentanza pontificia
rifiuta fermamente le suddette interpretazioni".
Intanto, a dimostrazione che, al di là delle inten-

zioni, il Pontefice ha usato parole quantomeno
equivoche, il portavoce del Cremlino, Dmitry
Peskov, ha espresso apprezzamento per le
espressioni usate da Papa Francesco. "Il
Pontefice conosce la storia russa, e questo è
molto positivo", ha detto Peskov in conferenza
stampa. "La nostra eredità non si limita a Pietro

o Caterina, è molto più antica", ha aggiunto
citato dall'agenzia di stampa Tass. 
“Il compito dello Stato, della società, degli inse-
gnanti delle scuole e delle università è portare
questo patrimonio alle masse. Che il Papa 'suo-
ni all'unisono' con questo compito 'è molto gra-
tificante'”, ha concluso.

Bufera sul Papa: “Propaganda russa”
Nel mirino le parole ai giovani di Mosca
Ma il Vaticano respinge ogni accusa

L’imprenditore romagnolo
Gianluca Spadoni, leader di
Evolution forum business school,
ha indirizzato il proprio appello a
Giorgia Meloni e a tutta la politi-
ca per affrontare, almeno nei
limiti del possibile, l’emergenza-
migranti: “Sono pronto a formare
i migranti che sbarcano in Italia o
prima ancora nei loro paesi di
origine per inserirli nel mondo
del lavoro”. Spadoni ha aggiunto
di essre “disposto a dare un sup-
porto in un momento politica-
mente particolare. Solo nel 2023
c’è stato un vero e proprio boom
degli sbarchi in particolare a
Lampedusa, Augusta, Catania,
Reggio Calabria, Crotone,
Roccella Jonica, Brindisi, Taranto,
Cagliari, per un totale di oltre
100mila dal 1° gennaio, che equi-
vale al doppio rispetto allo scorso

anno. Di contro, Confindustria,
agricoltori e Pmi denunciano la
cronica mancanza di manodope-
ra che mette a rischio le loro
imprese”. L’imprenditore roma-
gnolo ha aggiunto: “Sono dispo-
nibile a formare gruppi selezio-
nati di queste persone anche
eventualmente sul campo e nei
loro Paesi a condizione che questi
programmi formativi siano fatti a
sostegno delle aziende dei vari
settori economici che si dovesse-
ro occupare della formazione tec-
nica (hard skill) necessaria per i
loro settori di attività. Sarei

disposto a costruire un impianto
formativo con le aziende. Mi
occupo di soft skill quindi lavoro
sulla mentalità ma poi c’è la for-
mazione pratica e, se ci servono
persone che devono lavorare in
agricoltura, poi bisogna insegna-
re loro a guidare un trattore, a
usare un irrigatore, a potare le
viti, a curare gli alberi da frutto, a
mungere le mucche, a seminare e
via dicendo. Se in Italia queste
cose non le vogliono più fare,
allora dobbiamo insegnarle e con
l’intervento delle aziende dei set-
tori interessati si può contribuire
ad affrontare in modo positivo ed
efficace il tema dell’emigrazione
ma allo stesso tempo usciremmo
da quell’enorme paradosso
secondo cui abbiamo imprese
che potrebbero lavorare ma non
trovano il personale”.

Migranti, l’imprenditore al governo:
“Pronto ad offrire percorsi formativi”



Con un netto 3-0 i ragazzi di De Giorgi chiudono la serata inaugurale vincendo e convincendo 

Europei pallavolo maschile, brillante
debutto contro il Belgio per l’Italvolley
Comincia con un successo il
cammino della nazionale ita-
liana di pallavolo agli Europei
maschili 2023. I ragazzi alle-
nati dal CT De Giorgi, cam-
pioni continentali e campioni
mondiali in carica, si sono
presentati alla partita inaugu-
rale disputata lunedì sera
all’Unipol Arena di Bologna
con l’intento di riscattare la
prestazione non esaltane nella
Nations League di qualche
mese fa, conclusa al quarto
posto. Simone Giannelli e
compagni sono scesi in
campo con l’atteggiamento
giusto, grazie al quale sono
riusciti a imporsi senza parti-
colari difficoltà sul Belgio,
avversario non proibitivo
sulla carta, la cui ventitreesi-
ma posizione nel ranking
internazionale, tuttavia, costi-
tuiva un chiaro segnale: guai
a sottovalutare gli avversari.
Gli azzurri non hanno lasciato
nulla al caso, evitando di
prendere alla leggera la parti-
ta e portando a casa la prima
vittoria nel cammino europeo
dopo una prestazione solida,

conclusa con un 3-0 arrivato
dopo tre set dominati con i
punteggi di 25-17, 25-18 e 25-
15. La superiorità italiana è
stata palese: nell’intero arco
della partita il Belgio non è
mai riuscito a contrastare gli
azzurri, se non con il break
ottenuto all’inizio del secon-

do set, annullato immediata-
mente da un primo tempo e
da due muri decisivi di
Russo. I belgi le hanno prova-
te tutte pur di rimanere in
partita, ma il livello mostrato
dai pallavolisti italiani lunedì
sera è stato semplicemente
irraggiungibile e alla fine è

arrivata l’inevitabile vittoria
della formazione allenata da
De Giorgi. Il CT ha sottolinea-
to come sia tutt’altro che sem-
plice centrare il successo nella
prima partita dell’Europeo,
soprattutto quando la partita
viene disputata in casa, ma
l’Italia ha dimostrato di saper

gestire la voglia di voler fare
molto bene davanti ai propri
tifosi senza farsi prendere
dalla foga. De Giorgi ha elo-
giato la concentrazione, la
concretezza e la continuità dei
propri ragazzi, aspetti che
hanno portato l’Italia a una
vittoria definita agevole con-
tro il Belgio. Le fasi a elimina-
zione diretta si disputeranno
tutte nel Bel Paese, e gli
azzurri sognano di poter bis-
sare il trionfo europeo ottenu-
to due anni fa a Katowice con-
tro la Slovenia, festeggiando
così l’eventuale successo in
casa, al Palazzo dello Sport di
Roma, il prossimo 16 settem-
bre. Il cammino per tale obiet-
tivo è ancora lungo, e l’Italia
dovrà confermare il proprio
potenziale sul campo, consa-
pevole che nei gironi avrà già
due sfide ardue, dovendosi
scontrare contro la Germania
e la pericolosa Serbia. Il pros-
simo incontro per gli azzurri è
in programma domani sera al
PalaBarton di Perugia alle
21:15 contro l’Estonia.

Simone Pietro Zazza
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I sogni aiutano a vivere. E sopravvivere
ai capitomboli, alle illusioni presto fatte-
si disillusioni, alle promesse disattese
durante altre gestioni. Romelu Lukaku,
niente di meglio per sognare anche in
questa stagione giallorossa. Un altro
colpo di biliardo, il terzo a tutti gli effet-
ti dei Freadkin. Prima lo special one, poi
Dybala, ora Big Room. Vuoi mettere? In
archivio sono finiti in quattro e quattr’ot-
to i tempi lunghissimi per avere un
attaccante degno di questo nome
(Azmoun ci perdonerà), la bufera sui
prezzi alle stelle dei biglietti, e ancora,
un portiere che non è più un portiere
affidabile, il ko col Verona e il pari inter-
no con la Salernitana. Vuoi mettere?
Cosa vuoi che sia, tanto siamo all’inizio
e c’è tutto il tempo per cominciare la
grande rincorsa. Le nostre orecchie
hanno ben udito dopo il momentaneo
vantaggio sulla Salernitana alla prima
giornata il coro consueto dei tifosi della
Magica: Vinceremo il tricolor. E sì per-
ché il popolo della Roma vuole sognare,
si accende per qualsiasi fiamma arda
dalle parti di Trigoria o dello stadio. Ieri
la fiamma si è propagata da Ciampino
per tutta la città. Romelu Lukaku è arri-
vato da Bruxelles, città dalla quale il cal-
ciatore belga ha seguito le trattative. L’ex
neroazzurro è salito sull’aereo privato
dei Friedkin che, partendo da Luton, ha
fatto sosta per far salire la punta. Arrivo
dritti dritti a Ciampino. Alla guida - ecco
l’altro colpo di biliardo - lo stesso presi-
dente Dan Friedkin, che si è speso in
prima persona per portare l’attaccate dei
sogni a Roma. Cinema, sogni, magia.

Vuoi mettere? Sarà quello che va a ini-
ziare l’atto terzo tra Lukaku e Mourinho.
I due si sono incontrati già al Chelsea ed
al Manchester United dove il belga si è
definitivamente mostrato al grande cal-
cio. La punta in Inghilterra così parlò
dello Special One: “Andrei contro un
muro di mattoni per Mourinho e lui lo
sa”. Ora servirà qualche tempo per
rimettersi in forma, poi la sola presenza
di Romelu infiammerà l’Olimpico. Che
proprio non ci sta a non poter sognare la
parola impronunciabile, che i romanisti
conoscono. 

Francesco Certo

Invasione dei tifosi giallorossi ieri pome-
riggio all’aeroporto, blindato per l’occa-
sione. Camionette della polizia, forze
dell’ordine e steward posizionati tra la
pista d’atterraggio e l’area dedicata ai
tifosi per mantenere l’ordine. Una folla
oceanica per accogliere l’ultimo regalo
dei Friedkin ai romanisti. È iniziata così
l’avventura di Romelu Lukaku nella
Capitale. Già dalle 14 i primi tifosi hanno
iniziato ad affollare l’aeroporto di
Ciampino - nell’area riservata all’atter-
raggio dei voli privati - in attesa dello
sbarco di Big Rom e della delegazione
giallorossa composta da Dan Friedkin -
pilota d’eccezione - e il figlio Ryan, oltre
al gm Tiago Pinto, la Ceo Lina
Souloukou e Anna Rabuano, Chief of
Financial Planning. Una volta sceso dal-
l’aereo il trentenne belga si è avvicinato
ai tifosi giallorossi che lo stavano accla-
mando da dietro le recinzioni: un saluto
con la mano, portata successivamente

sul cuore, e un sorriso che ha scatenato
ancora di più l’entusiasmo dei circa 5000
presenti a Ciampino. Successivamente
Romelu Lukaku ha lasciato l’aeroporto
di Ciampino e si è diretto a Villa Stuart
per sottoporsi alle visite mediche di rito
che precederanno la firma sul contratto
con la Roma.
LO SBARCO NELLA CAPITALE -
L’aereo del Friedkin Group ha toccato
terra alle 17.40, accolto dal boato della
folla. Pochi minuti e dal portellone si è
affacciato Romelu, mandando in delirio
i tifosi. L’attaccante è stato immediata-
mente scortato dagli uomini della secu-
rity giallorossa davanti ai suoi nuovi
sostenitori, per un breve saluto prima di
salire sul van messo a disposizione dalla
società. Non sono mancati gli applausi e
i cori per Dan Friedkin, osannato con il
classico “Un presidente, c’è solo un pre-
sidente”. Momenti di gloria anche per il
gm Pinto: all’uscita dall’aeroporto la
macchina del portoghese è stata letteral-
mente presa d’assalto da decine di per-
sone in delirio al grido di “Daje Tiago!”.
Sono state 22mila le persone che, attra-
verso FlightRadar, hanno monitorato in
diretta il volo del presidente dalla Roma
Dan Friedkin con a bordo il centravanti
belga Romelu Lukaku. Probabilmente
uno dei voli più seguiti e tracciati al
mondo secondo i dati del sito.
L’entusiasmo ha già conquistato gran
parte della città. In Via dei Capocci,
rione Monti, tra la stazione Termini e i
Fori Imperiali, è già comparso il primo
murales dedicato all’attaccante belga.
Un lavoro realizzato nella notte che lo

immortala nelle fattezze di un gladiato-
re, sorridente e con l’elmo in mano,
pronto a combattere allo Stadio
Olimpico come accadeva in passato nel
Colosseo. L’arrivo di Lukaku è anche un
capolavoro del direttore sportivo Tiago
Pinto. Almeno a sentire le cifre esposte
dagli analisti di mercato in queste ore.
La formula del prestito oneroso, apertu-
ra concessa solo alla Roma e a nessun
altro club, e la riduzione dell’ingaggio,
con un risparmio di circa 3,5 milioni e
mezzo di euro, rendono l’operazione
assai vantaggiosa per un club comun-
que soggetto al fair play finanziario e
sempre particolarmente attento a bilanci
e monte stipendi. Senza dimenticare gli
arrivi di Paredes, Renato Sanchez,
Ndicka, Aouor, Christensen e Azmoun.
Ma la maglia giallorossa non è certa-
mente un ripiego per l’attaccante della
nazionale dei Diavoli Rossi.
L’alternativa, senza dubbio, era quella di
restare “al palo” per un anno o di accet-
tare una tardiva e riluttante esperienza
nel deserto arabico. Roma, per Lukaku,
è l’ennesima occasione di rilancio. E ora
crescono di sicuro le chance per la quali-
ficazione alla Champions del gruppo di
Mourinho.

Sbarca Lukaku, tifosi in delirio
L’aeroporto di Ciampino gremito da 5 mila tifosi giallorossi

Palidoro calcio,
gli obiettivi

della società:
valorizzare

la scuola calcio
e portare

la prima squadra
in Eccellenza

Parte con ambizioni di
alta classifica il Borgo
Palidoro, squadra del
comune di Fiumicino,
da tre stagioni in
Promozione. La forma-
zione amaranto nasce in
un piccolo borgo con
meno di 250 abitanti, ma
le prospettive di crescita
sono alte. Il primo obiet-
tivo del presidente
Alessandro Schiavi, fra-
tello di Andrea, patron
dell’Aranova , è di tra-

sformare il campo in
terra in sintetico entro la
fine dell’anno. Le proce-
dute burocratiche a
rilento, stanno rallen-
tando i piani del club,
che mira a far diventare
l’impianto un vero cen-
tro polivalente della via
Aurelia. Se tutto andrà
come deve, le prospetti-
ve saranno mirate alla
crescita del territorio
della cinta dell’Aurelia
che conta oltre 30 mila
abitanti. Intanto per
quanto riguarda la
squadra, alla cui guida
tecnica c’è il riconferma-
to Geminiani, c’è la
novità dell’inserimento
del girone A con tanti
derby da giocare.
“Vogliamo prima di
tutto e una volta tanto
ricostruire il campo da
terra a sintetico - ha
detto il presidente
Alessandro Schiavi - .
Una volta che fatto, allo-
ra si potranno program-
mare tante cose, come di
arrivare in Eccellenza”.

in Breve



laVocemercoledì 30 agosto 2023

Una stagione molto proficua,
l’estate 2023, per l’attore senese
Vincenzo Bocciarelli, a comin-
ciare da giugno, quando è stato
insignito del Premio
Internazionale” Grandi Artisti
Luigi Centra” a Veroli per la
sua versatilità, proseguendo
con la messinscena a Roma del
recital “Volando nei cieli
d’Italia sulle ali dell’arte” l’8
luglio ,nell’ambito della
Rassegna culturale “Salotto
Tevere”, organizzata da Gio’ di
Sarno in cui Bocciarelli, che è

anche pittore, essendosi diplo-
mato all’Istituto d’arte “Duccio
di Buoninsegna “di Siena ha
realizzato il dipinto “ Non
siamo soli” per cui è stato
avviato un crowdfunding
appena concluso . ”I fondi rac-
colti assieme al quadro verran-
no consegnati
all’”Associazione Salvamamme
“ di Maria Grazia Passeri -ha
detto Bocciarelli - era doveroso
dare un contributo forte a que-
sta associazione che si impegna
per le mamme in difficoltà”.

Partecipa inoltre, il 6 agosto, al
programma “Cristianità “
andato in onda su RAI Italia in
Mondovisione in occasione
della Giornata mondiale della
Gioventù di Lisbona , cui ha
fatto subito seguito il tour di
successo in Puglia in occasione
dello spettacolo “Cara Anna
Magnani”, di e con Caterina
Costantini, che ha letteralmente
conquistato il pubblico puglie-
se, fino ad approdare in televi-
sione il 26 agosto come ospite
d’onore del programma di suc-

cesso sulla Rete ammiraglia “
Weekly” , condotto da Fabio
Gallo, Carolina Rey e Giulia
Bonaudi, con un altissimo
share; anche in questa sede
Bocciarelli ha realizzato un
quadro” live”, dal titolo “I fiori
di Weekly”, come augurio di
pace e prosperità. “ Si chiude
un’estate ricca di successi - con-
clude l’attore - ora voglio pre-
pararmi per la stagione inver-
nale. dove sono atteso da molti
impegni teatrali, portando sem-
pre la mia Siena nel cuore “ 

14 • Spettacolo

“Volando nei cieli d’Italia 
sulle ali dell’arte” su Rai 1
L’attore Vincenzo Bocciarelli conclude la stagione estiva tra successi e progetti per il futuro
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Anomalie, Il festival interna-
zionale di Nuovo Circo
Contemporaneo di Roma
torna ad illuminare la perife-
ria orientale in un’edizione, la
diciassettesima, rinnovata,
irruenta ed onirica, dedicata
alla clownerie e alla street art.
Al Clown, Anomalie 2023
riserva un’attenzione specia-
le, presentando 3 appunta-
menti imperdibili: il ritorno
dell’incredibile Leo Bassi
(giovedì 7 settembre) maestro
dell’irriverenza e dello sber-
leffo al potere; la prima volta
a Roma dell’argentino Niño
Costrini (venerdì 1° settem-
bre) che con la sua energia
travolgente incanta da anni i
migliori festival europei; la
irresistibile e devastante
comicità e fisicità di Antonio
R e z z a / R e z z a M a s t r e l l a
(venerdì 15 settembre), clown
contemporaneo e gran mae-
stro dell’insensato. “Il circo
da sempre ha rappresentato il
luogo e l’occasione dell’ano-
malia. La sua bellezza ed il
suo senso più profondo stan-
no infatti nella capacità di
sospendere per qualche
tempo la normalità delle vite
di ognuno di noi con qualcosa
di strano, magico, sconosciu-
to, a volte inquietante, ano-
malo appunto. All’interno di
questa forma di spettacolo a
sua volta il clown è una ano-
malia, non è elegante, non è
acrobatico, non è forzuto, non

è coraggioso... eppure è il Re
del Circo, il re degli Anomali
…” Nicola Danesi de Luca,
co-direttore artistico del festi-
val Anomalie. Ventinove gli
spettacoli di artisti provenien-
ti da tutto il mondo, che si esi-
biranno nel paesaggio urbano
definito dalle suggestioni
visive del collettivo di giova-
nissimi creativi - street artists,
writers, photo visual and gra-
fic makers ideatori e realizza-
tori delle scenografie effimere
ed immersive - trasformando
il Parco delle Canapiglie in
un’anomala piazza che cele-
bra la periferia e la strada, che
trasuda vita ed emozione e
naturalmente diventa ispira-
trice ed espressione della
creazione artistica contempo-
ranea, della quale il circo e la
street art sono declinazioni
spontanee, oniriche.
In programma: clownerie,

acrobatica, giocoleria; ospiti
di fama internazionale quali
gli argentini Duo Andaban
che aprono il festival con uno
spettacolo di equilibrismo e
mano a mano mozzafiato,
insieme ai Giullari di Periferia
- Warner Circus e Elia the
Juggler - che animeranno i

luoghi più suggestivi del
quartiere, le piazze nascoste.
Dedicata al clown i due caba-
ret previsti il 3 e l’8 settembre
con la partecipazione di
Costantino Pucci e Fabrizio
Velocci. Donatella Morabito
nel primo studio de L’(E)-
Toilette e Federica Fattori

portano nel festival l’entusia-
smo e la leggerezza del fem-
minile. Imperdibile il 10 set-
tembre la compagnia
Girovago e Rondella family
Theatre in Historieta di un
Abrazo e due prime opere:
Theseus della compagnia
MeltingPot e la coproduzione
con Teatro Necessario dal
titolo N.I.Q. 
Spazio anche ad equilibrismi,
acrobazie, illusioni e mirabo-
lante giocoleria che, insieme a
quattro progetti multimediali
in residenza laboratoriale par-
tecipata, trasformeranno la
dimensione visiva ed estetica
dell’orizzonte Parco delle
Canapiglie, in un programma
eclettico destinato ad un pub-
blico eterogeneo. 
Lo scopo di Anomalie è quel-
lo di reinterpretare la perife-
ria metropolitana attraverso
l’innovazione e lo scambio

intergenerazionale in una
commistione fra un grande
evento ed una festa di quar-
tiere, dove il linguaggio uni-
versale dell’arte circense dà
vita a comunità temporanee
che amano immaginare, dise-
gnare e raccontare trasfor-
mando la dimensione pubbli-
ca dello spazio urbano in luo-
ghi di avamposto dell’arte
contemporanea, nelle declina-
zioni del circo e della street
art, simboli di partecipata ed
inclusiva e di rigenerazione
urbana. Di rilievo la collabo-
razione con il collettivo di
giovanissimi artisti creativi -
writers, makers, designer di
Roma Est, che hanno ideato,
curato e realizzato le sceno-
grafie effimere del festival.
L’incontro fra il circo di crea-
zione contemporaneo e la
street art rappresenta per l’as-
sociazione Kollatino
Underground un ritorno alle
origini che risuona di contem-
poraneità. “La diciassettesima
edizione è stata pensata pro-
prio in onore dei pagliacci,
dei dissidenti e freaks. 
Un inno alla poesia, alla gen-
tilezza e alla risata che sem-
plicemente può seppellire il
grottesco e grossolano neoca-
pitalismo contemporaneo che
purtuttavia non offusca, limi-
ta e regola il libero pensiero,
anzi lo vivifica”.

Chiara Crupi,
co-direttrice artistica.

Dal 31 agosto al 15 settembre al Parco delle Canapiglie con incursioni nel Teatro Tor Bella Monaca

Anomalie, la sperimentazione in periferia
Al via la 17° edizione del Festival internazionale di nuovo circo contemporaneo

Ai posti di partenza la terza edizione del
Fiumicino Jazz Festival, la rassegna ideata e
organizzata dal Museo del Saxofono che rivol-
ge il suo sguardo al territorio di Fiumicino e ad
un pubblico di ogni interesse ed età, nel nome
dell’impatto emotivo e coinvolgente che da
sempre suscita il jazz. Il direttore del Museo,
Attilio Berni, ha concepito per il 2023 un pro-
gramma che prevede un ciclo di 5 concerti e 2
eventi collaterali che si svolgeranno in due fine
settimana nelle prime due settimane di settem-
bre nella suggestiva cornice “open air” del
Museo del Saxofono, realtà culturale che ospita
la più grande collezione di strumenti al mondo.
In caso di pioggia i concerti si svolgeranno negli
spazi interni della struttura. Ad aprire la mani-
festazione la prima settimana, con un doppio
appuntamento, sarà il BBrass Day: venerdì 1°
settembre, dalle 10.00 alle 13.00 sarà infatti pos-
sibile provare l’ampia gamma di strumenti a
fiato prodotta dall’azienda con la consulenza di
musicisti professionisti e assemblati da tecnici
in Italia oltre alle imboccature KYNDAMO -
THEO WANNE e le legature EDDIE
DANIELS. I convenuti potranno conoscere,
testare e acquistare (a prezzi accessibilissimi) i
modelli presenti, tutti saxofoni costruiti per ren-
dere la massima qualità del suono e agevolare
al meglio l’esecuzione. Il pubblico potrà accede-
re all’evento gratuitamente, incontrare ed esse-
re guidato nella scelta direttamente da Gianni
Vancini e Denis Biasin, rispettivamente endor-
ser e direttore del marchio. Alle ore 21.00 dello
stesso giorno sarà invece di scena il concerto
“Made in Italy” tratto dall’omonimo e recente
album di Gianni Vancini che raccoglie un tribu-

to ai grandi capolavori della musica italiana
scritti nell’arco temporale di 30 anni, dagli anni
‘70 ai ‘90. Si tratta di un progetto ricco di sono-
rità di ogni tipo, dalle Jazz ballads a brani in
stile “Tower of Power” passando per ambienti
New Soul. A interpretarlo, insieme a Vancini e
ai suoi saxofoni, ci saranno Silvia “Mavia”
Losappio alla voce, Andy Bartolucci alla batte-
ria, Danilo Riccardi alle tastiere e Marco

Siniscalco al basso elettrico. La sera di Sabato 2
settembre il festival ospiterà il Pentacordo Jazz
Workshop, formazione nata nel 2022 per inizia-
tiva di Marco Tocilj concepita come bottega
artigianale del jazz che vede i componenti
incontrarsi per suonare insieme, provare nuovi
arrangiamenti, decidere cosa e come suonare e
che vede protagonista il grande saxofonista
americano Eric Daniel. Il repertorio, voluta-

mente eterogeneo, attinge alle composizioni di
alcuni maestri del jazz moderno, in particolare
John Coltrane, Thelonious Monk e Charles
Mingus, senza disdegnare però quelle di musi-
cisti il cui nome di solito viene associato ad altre
forme musicali, come Frank Zappa. Non man-
cano brani originali ed elaborazioni di musiche
popolari, in uno spirito collaborativo in cui ogni
individualità e ogni strumento possa trovare il
suo ruolo e il suo spazio. Il Pentacordo Jazz
Workshop non è quindi un’orchestra in cui si
parte da un repertorio e si cercano i musicisti
per eseguirlo, ma – appunto - un ‘workshop
alla Charlie Mingus’, un laboratorio in cui si
elabora tutti insieme il repertorio, fino a pro-
durre uno spettacolo in cui alle parti scritte si
alternano momenti di improvvisazione indivi-
duale e/o collettiva. A farne parte sono Eric
Daniel (sax alto), Marco Tocilj (sax baritono),
Franco Brandi (sax tenore), Valerio Prigiotti
(tromba), Giuseppe Salerno (flicorno, chitarra),
Saverio Lizzani (trombone), Alessandro
Crispolti (pianoforte), Fabrizio Montemarano
(contrabbasso) e Alfredo Romeo (batteria). I
concerti del Fiumicino Jazz festival sono, come
consuetudine, anticipati da un’apericena opzio-
nale. I biglietti dei live sono in vendita sul cir-
cuito Liveticket.it. Info e dettagli al sito ufficiale
https://www.museodelsaxofono.com/fjf3/. Il
Fiumicino Jazz Festival 2023 è un’iniziativa rea-
lizzata in collaborazione con Azienda Podere
676 Birrificio Agricolo, Farmacia Salvo
D’Acquisto, BBRASS Costruttore strumenti
musicali, casa editrice ARTDIGILAND. Il festi-
val gode del patrocinio del Comune di
Fiumicino.

Al via il “Fiumicino jazz festival”
Il programma della prima settimana




